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Grazie al 
Comitati Genitori
Il Comitato Genitori dell’Istituto Comprensivo Statale 
di “Via Brodolini” organizzatore dell’iniziativa “Scuola 
in Festa”, nel ringraziare l’Amministrazione Comunale 
per il Patrocinio concesso, è lieto di invitarLa alla ma-
nifestazione, che si terrà il 25 maggio prossimo, presso 
i plessi scolastici dell’Istituto. Cordiali saluti
 Il Presidente del
 Comitato Genitori
 Enrico Bruschi

Prendo atto con favore del clima di cordialità e di col-
laborazione che si è finalmente ristabilito tra Comitati 
Genitori e Amministrazione comunale. 
I Problemi relativi alla mensa si sono risolti e ricomposti, 
si è rinnovata la forte azione comune per il bene della 
scuola, cioè delle nostre ragazze e dei nostri ragazzi. 
Ringrazio ancora per l’invito alla festa e per la simpatia 
con cui mi avete accolto.

Il Sindaco
Luigi Silva

Errata corrige
Si precisa che, per un mero errore materiale, nell’elenco 
delle associazioni sportive novatesi beneficiari del 5 
per mille pubblicato a pag. 5 dello scorso numero, 
è stata omesso il seguente riferimento: Polisportiva 
Novate Volley: codice fiscale 12688030159.
Ci scusiamo per il disguido con l’Associazione e li 
ringraziamo per la segnalazione.
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Alla radice di 
una politica rinnovata
Scatena, Zucca, 
Giandrini
In pochi mesi Novate ha 
perso tre grandi uomini 
politici, tre amministratori 
che pur con idee diverse 
hanno donato generosa-
mente, senza risparmiarsi, 
il loro tempo, la loro com-
petenza, il loro entusiasmo, 
mossi solo dall’amore 
per Novate, dalla passio-
ne per il bene dei suoi 
cittadini.
È una lunga e positiva ca-
tena di persone che con 
cariche ed incarichi diversi 
hanno lavorato per Novate, 
da Carlo Ghezzi a Giusep-
pe Testori, a Giancarlo 
Boldorini, don Giovanni 
Arrigoni, don Arturo Gal-
biati, per ricordare
solo quelli che mi hanno 
onorato della loro amici-
zia.
Può sembrare strano che 
citi anche due sacerdoti 
tra gli “amministratori”, ma 
è per loro che sono stati 
salvati alcuni antifascisti, è 
grazie a loro che alcuni 
giovani sono stati formati 
alla libertà, all’impegno 
politico. Opera continuata 
anche da altri sacerdoti: io 

devo molto a don Giovan-
ni Zibetti.

Amicizia 
e bene comune
Ho ascoltato e ascolto sem-
pre con attenzione i con-
sigli, i suggerimenti di 
Ercole Gorla, di Aldo De 
Ponti e di Luigi Perego, 
mi sono stati utili per la 
mia esperienza di Sin-
daco, consigli datimi per 
il bene di tutti: al di là e 
al di sopra della diversa 
appartenenza politica vi 
è l’amicizia e l’interesse 
per il bene dei propri 
cittadini.

Chi ne 
raccoglierà 
l’eredità?
È la domanda che mi sono 
posto e continuo a pormi 
e che giro alle giovani 
generazioni.
È un’illusione che la politica 
si cambi solo cambiando le 
leggi (legge elettorale, ecc.), 
il vero cambiamento si ha 
cambiando la classe poli-
tica, una nuova classe po-
litica, cioè persone nuove 

che raccolgano l’eredità 
di chi li ha preceduti e 
ne rinnovino, aggiornan-
dolo e adeguandolo alle 
nuove esigenze, l’impe-
gno per il bene della no-
stra città.

Un appello 
ai giovani
A un anno dal termine del 
secondo e ultimo mandato, 
mi sono dato l’impegno 
di collaborare alla forma-
zione di una nuova classe 
politica amministrativa, 
mettendo a disposizione 
l’esperienza che ho matu-
rato in questi anni come 
sindaco.
Un appello ai giovani, di 
qualunque parte politica, 
al loro entusiasmo, alla ric-
chezza del loro cuore libero 
da compromessi, arrivismi, 
da interessi egoistici: un 
cuore che rinnovi la po-
litica dalle radici.

Politica 
e castità
La castità attira i giovani, 
certo non la castità solo 
come negazione, proibi-
zione, una serie di no, ma 

come libertà entusiasta di 
potersi donare completa-
mente per il bene di chi 
vive con noi.
Donarsi senza ansia di 
potere, senza calcolo, 
senza mirare alla dispo-
nibilità di cose, di perso-
ne e di piaceri, lieti, pur 
nelle difficoltà, perché 
si opera solo per vedere 
la gioia e il sorriso sul 
volto degli altri: appunto 
castità in politica.

Novate Milanese, via della Meccanica 11 - tel. 023565725-023561764 Fax 023565706 - www.chiovenda.com
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Lavori in corso prossimamente!
Impianti sportivi:
A breve partirà l’interven-
to di riqualificazione Par-
co Ghezzi di via Manzoni 
e ampliamento Centro 
Sportivo V. Torriani di via 
Torriani. 
Il progetto complessivo, sud-
diviso in due lotti funzionali 

prevede la realizzazione del-
le seguenti opere:
• Lotto A: Realizzazione 
di una pista di atletica a 
completamento del centro 
sportivo V. Torriani di Via 
Torriani, realizzazione di un 
nuovo campo di calcio con 
opportune recinzioni a deli-
mitazione dello stesso; opere 

di sistemazione a verde del 
Parco Ghezzi di via Manzoni, 
con opere di demolizione e 
preparazione del terreno per 
le successive lavorazioni in 
corrispondenza della pista di 
atletica e dell’attuale campo 
di calcio in calcestre c/o 
impianto sportivo di Via de 
Amicis;
• Lotto B: Opere di 
completamento delle siste-
mazioni a verde all’interno 
del Parco Ghezzi con in-
terventi di ristrutturazione 
dell’intero parco con defi-
nizione degli spazi destinati 
ad attività ludiche sia per 
bambini che per adulti.
• Per quanto riguarda l’area 
di via Torriani si prevedono 
interventi di completamento 
con la realizzazione di par-
cheggi, la realizzazione e il 
completamento della pista 
di atletica leggera con la 
fornitura di tutte le attrezza-
ture a corredo e l’omologa-
zione della pista stessa.

In che tempi?
Dopo la chiusura della pro-
cedure relative alla chiusura 
gara e all’aggiudicazione 
dell’appalto, nel mese di 
giugno avverrà la consegna 
lavori. 
Nel mese di settembre, si 
prevede la fine lavori per 
l’impianto sportivo di Via 
Torriani, mentre entro di-
cembre, si concluderanno 
i lavori compresi nel Lotto 
A.

I costi?
Così come previsto dalla 
delibera di C.C. n° 80 del 
29/11/2007, € 570.000,00 
c.a. per quanto riguarda le 
opere a verde del parco di 
via Manzoni € 730.000,00 
c.a. per la realizzazione della 
pista di atletica adiacente 
al Campo sportivo di Via 
Torriani e la realizzazione 
di un campo di calcio di al-
lenamento sempre presso lo 
stesso centro Sportivo.

Opere di 
sistemazione 
vani nord 
seminterrati 
palazzetto dello 
Sport di via de 
Amicis in Novate 
Milanese
Il progetto prevede interven-
ti da impresa edile per la 
sistemazione del locale non 
utilizzato (la cosiddetta ex 
palestrina pugili) posto sul 
lato nord del palazzetto, per 
ottenere n. 2 spogliatoi atleti e 
relativi gruppi servizi. Inoltre, 
oltre ad interventi di manuten-
zione straordinaria dei vani, è 
prevista la realizzazione di un 
vano coperto - ad uso depo-
sito attrezzature sportive - in 
corrispondenza del cortiletto 
attiguo all’uscita US nord ovest. 
Il valore del progetto ammonta 
a circa € 90.000,00.

Ufficio Tecnico

Per quanto concerne gli edifici scolastici, possia-
mo anticipare che, in conformità alle decisioni prese 
dall’Amministrazione comunale quest’anno la priorità 
di intervento è stata data ai lavori di manutenzione 
straordinaria della copertura della scuola elementare 
“Don Milani” di Via Baranzate. 
L’intervento si è reso indifferibile e necessario a causa 
delle infiltrazioni localizzate nei locali refettorio cucina 
e in corrispondenza dell’ingresso della scuola. 
Il progetto esecutivo che verrà sottoposto all’appro-
vazione della Giunta Comunale verrà redatto da un 
professionista esterno appositamente incaricato. 
Si prevedono inoltre altri interventi di manutenzione 
straordinaria quali ad esempio il rifacimento dei pan-
nelli di controsoffittatura in alcuni refettori del territorio 
perché irrimediabilmente danneggiati e non più in 
grado di svolgere efficacemente il loro ruolo.
Sono previsti anche interventi sui serramenti di alcune 
aule della scuola materna “E. Salgari” di Via Manzoni, 
che nonostante gli interventi di manutenzione ordinaria 
effettuati nel corso dell’anno a causa dell’impossibilità 
di trovare sul mercato idonei pezzi di ricambio che 
garantiscano l’uso corretto degli stessi necessitano di 
un intervento più radicale. 
Anche presso la scuola elementare M. Montessori di 
Via Cornicione si prevede di intervenire ristrutturando 
i servizi igienici.

La Via Bollate, strada co-
munale di collegamento  da 
Bollate al centro della città 
sarà presto oggetto di lavori 
di riqualificazione.
Questa strada è interessata da 
un grosso passaggio di auto-
veicoli (soprattutto nelle ore 
di punta del mattino e della 
sera), e a causa anche della 
forte velocità con la quale 
viene attraversata, genera 
problemi di passaggio per 
pedoni e biciclette, nonché di 
inquinamento e rumore.
Il comune di Novate ha prov-
veduto così alla riprogettazio-
ne della via per  favorire  una 
migliore vivibilità della stessa. 

L’intervento punta alla mode-
razione del traffico veicolare 
e a favorire il passaggio degli 
utenti deboli - soprattutto 
pedoni.
I lavori previsti consisteranno 
principalmente in  :
rifacimento della rete di 
Pubblica Illuminazione, ri-
facimento ed allargamento 
dei marciapiedi “ad alzata 
ridotta”per favorire la deam-
bulazione, di variazioni alti-
metriche (dossi rallentatraffi-
co) e arredo urbano.
I lavori consistono principal-
mente in due fasi:
• la prima - già effettuata - di  
verifica e manutenzionare dei 

servizi interrati  del   gas  e 
dell’acquedotto e fognatura.
• la seconda - con inizio lavori 
a giugno - di esecuzione delle 
opere vere e proprie, che du-
reranno circa 140 giorni.
Nella realizzazione del pro-
getto, come già accenna-
to, viste le indicazioni date 
da questa A.C., si è data la 
preferenza al miglioramento 
delle condizioni di vivibilità 
della strada ed agli utenti 
deboli riprogettando i per-
corsi pedonali che saranno 
adeguati alla eliminazione 
delle barriere architettoniche, 
al rifacimento impianto di 
pubblica illuminazione, rea-

lizzazione di interventi di 
moderazione del traffico. La 
velocità di progetto - e di 
utilizzo - della nuova strada 
sarà di 30 Km./h., così come 
nelle previsioni del P.U.T. 
- Piano Urbano del Traffico 
del comune; questo per mi-
gliorare le condizioni generali 
di sicurezza della strada e 
per demotivare i numerosi 
pendolari degli altri comuni 
che la utilizzano preferendola 
alle circonvallazioni. 
Si chiede alla cittadinanza la 
massima collaborazione - e 
pazienza - durante l’esecu-
zione dei lavori.

  Assessorato ai  LL.PP.

Opere di riqualificazione di via Bollate 
Tratto da via Stelvio a via V.Veneto
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La zanzara tigre
Uno dei problemi che mag-
giormente ci affligge durante 
il periodo estivo è la pre-
senza della Zanzara. Negli 
ultimi anni tale problema è 
aumentato perché è arrivata 
dai paesi asiatici una razza 
più aggressiva e resistente, 
la cosiddetta Zanzara Tigre 
(Aedes Albopictus). Questo 
insetto è riconoscibile per il 
suo colore nero, la presenza di 
anelli bianchi sulle zampe ed 
una linea longitudinale bianca 
sul dorso.

Alcune notizie
La Zanzara Tigre punge ge-
neralmente nelle ore più fre-
sche della giornata procurando 
gonfiori persistenti, pruriginosi 
e spesso dolorosi. Depone le 
uova anche in luoghi asciutti 
che prima o poi si riempiranno 
dell’acqua necessaria alla loro 
schiusa. In circa due settimane 
passa dallo stato larvale a pupa 
ed infine adulta, diffondendosi 
nello spazio aereo e trovando 
riparo nelle ore più calde della 
giornata tra la vegetazione. È 
un insetto molto resistente, 
le sue uova resistono ad una 
temperatura anche inferiore 

a -5° e sono quindi in grado 
di superare senza problemi il 
nostro inverno. È la femmina 
che punge in quanto ha bi-
sogno del sangue necessario 
alla maturazione delle uova, 
ed ogni femmina può deporre 
circa 100 uova.

Cosa fare per 
ostacolare la 
diffusione di questo 
fastidiosissimo 
insetto?
Il Comune affida ogni anno 
a ditta specializzata gli inter-
venti di disinfestazione delle 
aree pubbliche. Tali interventi 
programmati sono sia di ti-
po larvale che adulticida. È 
comunque evidente che tali 
interventi sono insufficienti. 
Le zanzare hanno una mobi-
lità di qualche chilometro e 
quindi è difficile contenerle 
quando le disinfestazioni non 
vengono eseguite anche sulle 
aree private.
È quindi indispensabile che 
tutti partecipino a questa lotta 
prevenendo la formazione 
dell’ambiente ideale allo svi-
luppo della zanzara e quindi 
evitando la formazione ed il 

ristagno dell’acqua, eliminan-
do tutti i contenitori inutili 
oppure svuotandoli almeno 
una volta alla settimana o an-
che provvedendo direttamente 
alla disinfestazione dei propri 
giardini con l’immissione di 
prodotti larvicidi nelle fosse 
biologiche, caditoie, pozzetti.
Non è sufficiente che solo 
“qualcuno” si attivi nel seguire 
questi accorgimenti. Quando 
si vede un vicino un po’ sba-
dato si cercherà, con le buo-
ne maniere, di coinvolgerlo 
indicandogli il rimedio più 
opportuno.

In sintesi alcuni 
consigli
• Pulire e trattare tombini e 
pozzetti da aprile ad ottobre 
con prodotti larvicidi a basso 
impatto ambientale.
• Evitare l’abbandono e l’ac-
cumulo all’aperto di materiali 
che possono trattenere l’acqua 
piovana (copertoni, vasi, sot-
tovasi, teli plastici, bottiglie, 
barattoli).
• Eliminare le raccolte d’ac-
qua nei sottovasi, annaffiatoi, 
bidoni e contenitori in genere 
o svuotarli almeno una volta 

alla settimana.
• Innaffiare gli orti e i giardini 
direttamente tramite pompa. 
Nell’impossibilità coprire i bi-
doni di raccolta acqua con 
coperchi a tenuta.
• È molto efficace introdurre 
all’interno di fontane e vasche 
ornamentali i pesci rossi, che 
si nutrono delle larve.
• Verificare che le grondaie 
non siano otturate per evitare 
i ristagni di acqua.

Gli interventi 
programmati dalla 
Amministrazione 
Comunale
Lo scorso 28 Aprile è stato 
effettuato il primo intervento 
di disinfestazione da zanzare 
ed i prossimi interventi sono 
programmati in data 26 Maggio 
- 30 Giugno - 28 Luglio - 28 
Agosto - 22 Settembre 2008 
e saranno eseguiti in orari 
serali/notturni in tutte le aree 
comunali (parchi, giardini, 
fontane, viali alberati).
In caso di maltempo il servizio 
sarà eseguito il primo giorno 
utile successivo.

L’Assessore all’Ecologia
Massimo Seregni

Un “grazie” sentito ai Novatesi
La raccolta differenziata a Novate 
Milanese ha quasi raggiunto il 
70%, migliorando in maniera 
sensibile il quantitativo di rifiuti 
riciclati negli ultimi tre anni, per-
mettendo all’Amministrazione di 
migliorare i servizi senza doverne 
incrementare i costi di gestione. 
L’impegno dei cittadini Novatesi 
ha consentito di collocare il 
comune di Novate Milanese tra 
i migliori “ricicloni” dell’hinter-
land milanese ed anche se la 
strada resta lunga, siamo fieri di 
porci d’esempio per molte altre 
Amministrazioni locali. L’Ufficio 
Ecologia ha in serbo due progetti 
per i prossimi mesi:
• la rielaborazione del piano di 
pulizia stradale meccanizzata, 
che sarà attivata con i cartelli di 
divieti di sosta su tutte le stra-
de comunali entro il prossimo 
autunno, in concomitanza con 
l’ultimazione delle opere stradali 
in corso, per non creare ulteriori 
disagi ai cittadini.
• L’inserimento a partire dal 
prossimo semestre, di un fun-
zionario AMSA, espressamente 
dedito a far rispettare le sem-

plici regole per la raccolta delle 
deiezioni canine e per l’espo-
sizione dei rifiuti nei giorni e 
negli orari prescritti. Nei prossimi 
mesi, dopo esser stati sensibi-
lizzati sul tema da numerosi 
cittadini, verrà riesaminato il 
regolamento al fine porre l’at-
tenzione in merito alle “cicche 
di sigarette” spente lungo le 
strade o i marciapiedi, soprat-
tutto in prossimità degli esercizi 
pubblici (bar, pizzerie ecc) e 
che rendono particolarmente 
indecorose le nostre strade. 
L’Amministrazione da parte sua 
si impegnerà ad installare nuovi 
cestini provvisti di posacenere 
mentre verrà chiesto un piccolo 
sforzo da parte dei fumatori 
per rispettare l’ambiente. Nella 
tabella che segue è possibile 
confrontare l’evoluzione dei dati 
sui rifiuti suddivisi per tipologia 
e per quantità espressa in chilo-
grammi. Grazie ancora novatesi, 
con l’aiuto di tutti sarà possibile 
rendere il nostro Comune un 
luogo sempre più vivibile.

L’Assessore all’Ecologia
Massimo Seregni

Rifiuto  Anno
 2005 2006 2007
RSU 2.797.900 2.889.600 2.853.360
Organico 1.428.900 1.470.480 1.482.060
Ingombranti 1.171.080 1.004.000 1.142.190
Spazzamento 202.230 214.920 174.580
Carta 1.246.800 1.162.320 1.237.080
Vetro 800.000 789.060 797.120
Plastica/alluminio 325.260 365.950 397.860
Ferrosi 146.600 114.880 120.420
Legno 258.380 286.480 297.380
Neon 915 951 874
T&F 11.550 13.870 14.960
Olio vegetale 955 1.205 1.890
Olio minerale 2.310 1.980 1.800
Toner 374 840 1.100
Accumulatori 
al piombo 17.800 14.200 11.600
Farmaci 4.240 2.640 2.160
Pile 1.460 800 1.080
Sfalci verdi 381.440 369.920 370.040
Inerti 255.480 249.190 343.340
Tubi catodici 29.840 62.350 78.440
Lavatrici/
lavastoviglie 27.640 27.200 25.900
Frigoriferi 28.040 24.920 25.800
Vestiti 49.748 50.197 49.803
Totale kg. 9.188.942 9.117.953 9.430.837
Percentuale 69,55 68,31 69,74
Abitanti/anno 20.063 20.181 20.156
Kg. Abitante/anno 458,00 451,81 467,89
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L’arrivo della stagione estiva 
e la conclusione dell’anno 
scolastico accrescono la 
voglia di vacanze e l’In-
formagiovani interpreta al 
meglio il desiderio di cono-
scenza da parte dei ragazzi 
di informazioni riguardanti 
possibilità “inusuali”, con 
un’impronta diversa dai tra-
dizionali itinerari turistici.
L’Informagiovani da anni si 
occupa di erogare informa-
zioni riguardanti il turismo 
a “360 gradi” dando una 
chiave di lettura costruttiva 
all’attività di viaggio che 
resta una delle passioni 
più vive nei ragazzi di ogni 
età. Sono proprio i giovani 
a distinguersi per la loro 
voglia di entrare in contatto 
con popoli di luoghi lonta-
ni, alla scoperta di culture 
differenti, dando una co-
loritura culturale all’attività 
del viaggio.

Negli ultimi anni si sta sem-
pre più diffondendo un 
nuovo modo di viaggiare, 
attraverso circuiti alternativi 
che, ai comuni valori del 
viaggio, affiancano temi 
etici e di responsabilità.
Da noi potrete trovare tutte 
le informazioni per organiz-
zare una vacanza diversa, 
insolita, utile per se stessi 
e per gli altri.
All’Informagiovani è dispo-
nibile un ampio repertorio 
di materiale riguardante 
il turismo responsabile, i 
campi di lavoro, i campi di 
solidarietà e le vacanze di 
formazione.
Sono molti i ragazzi che 
chiedono di poter trascor-
rere le proprie vacanze 
in contesti dal cui sfondo 
emergono temi etici. È pos-
sibile impegnarsi per un 
periodo di tempo durante 
l’estate in esperienze in cui 
il filo conduttore del viaggio 
è la condivisione di valori 
che vanno nella direzione di 
un’eticità e di una consape-
volezza che non avalla la di-
struzione o lo sfruttamento 
dei luoghi interessati ma si 
accostano alle popolazioni 
e all’ambiente dei Paesi di 
destinazione con rispetto 
e disponibilità. Avvicinar-
si al turismo responsabile 
significa vivere esperienze 

nel rispetto e nella salva-
guardia dell’ambiente, della 
cultura, condividendo con 
il contesto ospitante i be-
nefici socio economici del 
viaggio. Tutti coloro che 
fossero interessati ad affron-
tare un viaggio nel contesto 
del turismo responsabile, 
impegnandosi in progetti 
locali di sviluppo, possono 
venire all’Informagiovani 
dove troveranno a disposi-
zione materiale informativo 
riguardante opportunità sia 
sul territorio nazionale che 
nei luoghi più remoti dei 
cinque continenti.
Progettare e trascorrere una 
vacanza al di fuori degli 
itinerari comuni può anche 
significare partecipare ad un 
“campo di lavoro”, espe-
rienze che oltre a consentire 
di ridurre al minimo il bu-
dget necessario, coniugano 
la possibilità di contribuire 
alla realizzazione di opere 
utili alle popolazioni dei 
Paesi dove si svolge tale 
esperienza. Partecipare ad 
un “campo di lavoro” signi-
fica entrare in contatto con 
molti giovani di nazionalità 
diversa condividendo con 
loro lo spirito di solida-
rietà che sta alla base di 
una scelta di questa natura. 
L’utilità sociale del viaggio 
è sicuramente l’elemento 
cardine di un’esperienza 
di questo genere che può 
svolgersi in luoghi più o 
meno lontani.
Per gli appassionati di storia 
è inoltre possibile partecipa-
re a “campi di lavoro” in cui 
l’elemento di base sono le 
scoperte archeologiche o la 
tutela di beni culturali!
Anche coloro che nutrono 
interesse verso la natura 
possono vivere esperienze 
al di fuori della concezione 

classica dell’attività turistica. 
Per i giovani di differenti 
età è possibile partecipare 
a “campi naturalistici” in 
cui si può entrare a diretto 
contatto con l’ambiente in 
progetti di tutela e conserva-
zione di patrimoni “verdi”, 
progetti di monitoraggio di 
specie vegetali e animali 
o anche osservazione di 
specie marine come delfini 
o tartarughe.
Si può anche vivere una 
vacanza “diversa” trascor-
rendo del tempo utile per se 
stessi. È il caso delle vacanze 
di formazione, opportunità 
per trascorrere momenti 
piacevoli, magari in luoghi 
storici, dedicandosi alla fre-
quenza di corsi musicali, 
artistici o letterari.
Non bisogna poi dimentica-
re le tradizionali “vacanze 
studio”, soggiorni all’estero, 
ospitati in famiglia o in col-
lege la cui base è l’intento 
di apprendere o affinare la 
conoscenza di una lingua 
straniera in luoghi più o 
meno turistici, in Europa o 
in contesti extra europei a 
cui, recentemente, alla tradi-
zionale meta degli Stati Uniti 
si sono affiancati luoghi più 
particolari come il Sud Afri-
ca o la Nuova Zelanda.
L’Informagiovani offre la 
possibilità di avere a dispo-
sizione materiale aggiornato 
in cui reperire informazioni 
utili e dettagliate su tutte 
quelle possibilità di vacanza 
al di fuori delle tradizionali 
tipologie e mete di viaggi, 
in grado di soddisfare le 
esigenze, anche meno “co-
muni” di ognuno di voi, per 
dare un valore aggiunto al 
viaggio, scoprendo luoghi 
nuovi e rendendosi utili 
per popolazioni e situazioni 
lontane.

Tempo di vacanze: all’Informagiovani 
tante informazioni per un turismo... “utile”

Continuano i giovedì sera 
di shopping a Novate
Continua con successo, per tutto il mese di luglio, l’apertura 
serale dei negozi fino alle 23.00 del giovedì.
Oltre le piacevoli passeggiate con le vetrine illuminate e i 
negozi aperti, sono organizzati dagli stessi commercianti dei 
piccoli intrattenimenti per bambini e adulti.
Vi aspettiamo numerosi!

S.N.C.
DI SANDRO & MARCO TOGNOLI

NOVATE MILANESE Via Baracca 5/B 
Tel e Fax 02 3543378 Cell 348 3914514-5 lavetrogamma@tiscalinet.it

Sostituzione e 
posizione in opera di: 
vetri - cristalli 
specchi 
vetri di sicurezza 
doppivetri
vetrate artistice
box doccia
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Occhiali da vista e da Sole delle migliori marche • Lenti a contatto e Liquidi
Vouge • Ray Ban • Blu marine • Emporio Armani • Baci e Abbracci • Jeckerson

Pal Zileri • Mandarina Duck • Gucci • Laura Biagiotti • Persol • Silhoutte • Trussardi
Sviluppo e stampa • Stampa Digitale • Fototessere 
Convenzionati con: 
Ferrovie Nord Milano, Fininvest, Autogrill, Beneficard, Pink Card, Well DB

Milano
Via Val Trompia, 17

Tel e Fax 023900237

Novate Milanese 
Via Repubblica, 59

Tel e Fax 023542327

amministrazione 
Informagiovani

All’Informagiovani, una 
stagione anche di... 
lavoretti estivi

Riparte anche quest’anno “Estate Lavoro”, 
l’iniziativa dell’Informagiovani rivolta ad 
offrire l’opportunità di un lavoretto estivo a 
tutti i ragazzi con tempo libero disponibile 
nel periodo delle vacanze. “Estate Lavoro” 
nasce dalla collaborazione tra l’Informagio-
vani e le attività produttive del territorio che 
hanno dimostrato interesse e disponibilità ad 
accogliere al loro interno, la forza lavoro dei 
giovani che desiderano impegnare il proprio 
tempo libero cimentandosi con una prima 
esperienza di questo tipo.
“Estate Lavoro” è un’iniziativa che si pone 
l’obiettivo di coniugare il desiderio di pro-
vare un’esperienza lavorativa da parte degli 
studenti, facendo fronte anche alle piccole 
esigenze economiche tipiche del periodo 
estivo, con le necessità temporanee delle 
attività produttive del territorio. All’Informa-
giovani è quindi possibile consultare offerte di 
lavoro, catalogate in un apposito raccoglitore, 
riguardanti tutte le realtà che appartengono 
al tipico panorama dei “lavoretti estivi” come 
bar, gelaterie, negozi, autolavaggi, agenzie di 
recapito e molto altro ancora, sia del territorio 
novatese che delle zone limitrofi.

Tanti sconti e 
opportunità dai 16 
ai 26 anni con la 
“Tessera Giovani”
Continua la possibilità riservata ai 
ragazzi dai 16 ai 26 anni di recarsi 
all’Informagiovani per attivate la 
“Tessera Giovani”, la card gratuita 
che da diritto ad una serie di sconti in 
molti negozi e servizi convenzionati 
sul territorio comunale e non solo, 
iniziativa nata dalla collaborazione 
tra gli Informagiovani di Novate, 
Garbagnate, Solaro e Ceriano La-
ghetto.
Per attivarla basta aver compiuto 
16 anni e recarsi all’Informagiovani 
durante gli orari di apertura mentre 
l’elenco aggiornato delle convenzio-
ni è disponibile on line all’indiriz-
zo: www.comune.novate-milanese.
mi.it/informagiovani.

Curiosità, idee 
e suggerimenti 
per le vostre 
vacanze. Venite 
all’Informagiovani!
Tanto materiale per trarre spunti 
e organizzare al meglio le vostre 
vacanze all’Informagiovani.
A disposizione di tutti, giovani e 
meno giovani, potrete trovare in-
formazioni di varia natura, dalle 
guide ai programmi culturali delle 
più svariate località, dalle cartine 
turistiche alle informazioni sulle 
vacanze studio, passando per riviste 
specializzate e itinerari alla scoperta 
di luoghi insoliti sia in Italia che 
all’estero. Il materiale sul turismo 
disponibile all’Informagiovani è 
costantemente aggiornato e riguar-
da sia le destinazioni delle regioni 
italiane che quelle europee, senza 
trascurare le principali mete nel resto 
del mondo, dall’India all’Australia, 
dagli Stati Uniti al Giappone.
Le informazioni reperibili all’Infor-
magiovani non riguardano pacchetti 
turistici o viaggi organizzati ma sono 
orientate a fornire un ventaglio di 
elementi utili sul versante dell’or-
ganizzazione, in grado di elevare 
l’attività turistica anche ad attività di 
scoperta e conoscenza.
Vi aspettiamo all’Informagiovani in 
via Vittorio veneto 8 dal lunedì al 
giovedì dalle ore 16 alle 19 e il ve-
nerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 oppure 
potete contattarci telefonicamente al 
numero 02 3543590.

In risposta alla lettera pubblicata a pag.27 
dello scorso numero dal titolo “La Giornata della Memoria”
La Consulta Impegno Civile e l’Amministrazione comunale hanno messo in atto 
iniziative che hanno coinvolto le scuole medie, perché è necessario soprattutto che 
tra i giovani rimanga viva la memoria delle barbarie che hanno attraversato l’Europa 
negli anni bui del nazifascismo. I ragazzi quindi non hanno solo “passeggiato tra 
le bancarelle e volteggiato su tappeti elastici” per lo svolgimento della tradizionale 
sagra patronale, hanno anche partecipato ai laboratori didattici che quest’anno 
hanno visto la proiezione del film “Volevo solo vivere” di Mimmo Calopresti: il loro 
silenzio durante la proiezione è stato il segno inequivocabile che il messaggio ha 
raggiunto il loro cuore e alimenterà la memoria di quella terribile esperienza.

L’Amministrazione Comunale 
e la Consulta Impegno Civile
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Con l’arrivo dell’estate e 
delle vacanze, torna “Tanti 
cari saluti 2008”, la seconda 
edizione del concorso del-
l’assessorato alla Cultura, 
Biblioteca e Politiche Gio-
vanili promosso attraverso 
i servizi Informagiovani e 
Biblioteca.
“Tanti cari saluti 2008” è un 
concorso che premierà la 
cartolina che coniugherà 
l’immagine più suggestiva 
con un testo in grado di 
raccontare al meglio le emo-
zioni di un viaggio.
Il concorso è aperto a tutti, 
grandi e piccoli e, per par-
tecipare, non è necessario 

viaggiare spedendo una car-
tolina da una località turisti-
ca, saranno accettate anche 
cartoline autoprodotte che 
metteranno in luce il senso 
di creatività di ognuno di voi, 
concorreranno quindi car-
toline provenienti dal lago, 
dalla montagna dal mare, da 
luoghi lontani o semplice-
mente da casa vostra.
Per partecipare basterà in-
viare le cartoline a partire dal 
10 giugno fino al 15 settem-
bre, utilizzando il normale 
servizio postale a:
Informagiovani: via Vitto-
rio Veneto, 8 - 20026 Novate 
Milanese

Biblioteca Comunale: l.go 
Padre Ambrogio Fumagalli, 
5 - 20026 Novate Milanese
Oppure imbucando “a ma-
no” le cartoline nelle ap-
posite valige dedicate al 
concorso presenti sia al-
l’Informagiovani che in Bi-
blioteca.
Come tutti i concorsi che si 
rispettano, ci saranno anche 
dei premi in palio! Il primo 
classificato si aggiudicherà 
un buono utile per un viag-
gio offerto dall’agenzia “Club 
Tour” di Novate mentre per 
gli altri ci saranno libri di 
viaggio e numerosi gadget.
L’evento conclusivo di “Tan-

ti cari saluti 2008” con la 
premiazione dei vincitori si 
svolgerà entro la prima metà 
di ottobre nella cornice di 
Villa Venino con un’iniziativa 
a sorpresa dedicata ai gio-
vani, ai viaggiatori e a tutti 
coloro che nutrono passione 
per la scoperta di luoghi 
lontani, viaggiando anche tra 
le pagine di un libro...
Importante: per potervi 
premiare abbiamo bisogno 
di riconoscervi, è sufficiente 
il numero della vostra tesse-
ra della biblioteca, oppure 
nome, cognome e anno di 
nascita (per evitare omo-
nimie).

“Tanti cari saluti 2008” Concorso a premi 
con l’Informagiovani e la Biblioteca

DALLA BIBLIOTECA

Per mamme e papà che vogliono leggere 
storie ai propri bambini
Prima di tutto un libro per voi genitori:
Leggimi forte, di Rita Valentino Merletti e Bruno Tognolini. 
Salani

Per i bambini storie da leggere e rileggere la sera prima di dormire, 
fiabe classiche o moderne, filastrocche, storie ironiche e divertenti. 
Alcune di grandi autori che sanno parlare a grandi e piccini, come 
Altan, Leo Lionni, Bruno Munari, Gianni Rodari, Roberto Piumini, 
tutte comunque adatte ad essere lette a puntate, un po’ ogni giorno, 
perché la curiosità e le emozioni dei bambini siano condivise con 
l’adulto che legge, racconta, spiega, rilegge.

Storie
I racconti di Spotty, di Eric Hill. Fabbri - dai 2 anni
Pimpa. Tante piccole storie, di Altan. Franco Panini - dai 3 anni
Le storie di Kika, di Altan. EL - dai 3 anni
Un attimo prima di dormire, di Stefano Bordiglioni, illustrazioni 
di Barbara Nascimbeni. Einaudi ragazzi - dai 4 anni
C’era una volta, ascolta, di Roberto Piumini, illustrazioni di Nicoletta 
Costa. Einaudi ragazzi - dai 4 anni
Le favole di Federico, di Leo Lionni. Einaudi Ragazzi  - dai 4 anni
I meravigliosi viaggi della fata Brillina, di Emmanuelle Houdart. 
Motta Junior - dai 4 anni
Il mondo di Beatrix Potter, di Beatrix Potter. 
Sperling & Kupfer - dai 4 anni
Pastrocchia, di Anne M.G.Schmidt & Fiep We-
stendorp. Il gioco di leggere  - dai 4 anni
Piccole fiabe di magia, di Tomi Ungerer. 
Mondadori - dai 4 anni
Storie per ridere, di Henriette Bichonnier, illu-
strazioni di Pef. Einaudi ragazzi - dai 4 anni
Cappuccetto rosso verde giallo blu e bianco, 
di Bruno Munari e Enrica Agostinelli - dai 5 
anni
Favole al telefono, di Gianni Rodari, disegni di 
Bruno Munari. Einaudi - dai 5 anni
Fiabe per frutta, di Guido Quarzo, illustrazioni 
di Roberta Frattaroli. Fatatrac  - dai 5 anni
Il gufo che aveva paura del buio, di Jill Tomlinson, 
illustrazioni di Maria Toesca  - dai 5 anni

L’incredibile storia di Lavinia, di Bianca Pitzorno, illustrazioni di 
Emanuela Bussolanti. Einaudi ragazzi - dai 5 anni
I miei primi tre anni, di Miyoko Matsutan, illustrazioni di Barbara 
Nascimbeni. Salani - dai 5 anni
Il rude Ramiro e altre storie, di Margaret Atwood, illustrazioni di 
Desideria Guicciardini. Mondadori - dai 5 anni
Spade Maghi Supereroi, di Tony Bradman, illustrazioni di Tony 
Ross. Einaudi - dai 5 anni
Storie col motore, di Stefano Bordiglioni, illustrazioni di Michel 
Fuzellier. Einaudi ragazzi  - dai 5 anni 
Storie di orsacchiotto, di Else H. Minarik, illustrazioni di Maurica 
Sendak. Bompiani  - dai 5 anni
L’uccel Belverde e altre fiabe italiane, di Italo Calvino, illustrazioni 
di Alessandro Sanna. Mondadori - dai 5 anni
Gatto tigrato e Miss Rondinella, di Jorge Amado, illustrazioni di 
Fabian Negrin. Mondadori - dai 6 anni
Il grande libro del piccolo Tashi, di Anna e Barbara Fienberg, 
illustrazioni di Chiara Mensa. Piemme - dai 6 anni
Il trattamento ridarelli, di Roddy Doyle, disegni di Brian Ajhar. 
Salani - dai 6 anni

Storie in rima
Un nido di filastrocche, di Janna Carioli, illustrazioni di Rachele 
Lo Piano. Sinnos  - da 1 anno
Stella Stellina, illustrazioni di Morena Seratoni. De Agostani 
- da 1 anno
C’era una volta un re... e altre filastrocche, di Maria Sole Mac-

chia. Fabbri - da 2 anni
Mal di pancia calabrone, di Bruno To-
gnolini, illustrazioni di Giulia Orecchia 
- dai 2 anni
Mamma cannibale, di Letizia Cella, 
illustrazioni di Claudia Melotti. Salani 
- dai 2 anni
Alì babà e i quaranta ladroni, di Emanuele 
Luzzati. Interlinea Junior - dai 3 anni
Fiabe per occhi e per bocca, Roberto Piumini 
e Emanuela Bussolati - dai 4 anni
Filastrocche in cielo e in terra, di Gianni 
Rodari, illustrazioni di Altan - dai 4 anni
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Per aiutarvi nella scelta, quest’anno abbiamo pensato di 
proporvi alcuni libri che, a chi li ha letti, hanno saputo dare 
pensieri, emozioni e sensazioni indimenticabili.

“Ho letto e ti consiglio...” è l’iniziativa della Biblioteca che 
raccoglie e diffonde suggerimenti e consigli da Lettore a 
Lettore. Questi sono gli ultimi titoli proposti...

• “Donna di spade” di Carrano Patrizia
 Perché lo consiglio...: “Descrive con gusto e conoscenza 

i sentimenti di una donna che conosce il suo valore pur 
vivendo in una società che non apprezza il femminile”

 Collocazione: 853 CAR
• “La pergamena della seduzione” di Belli Gioconda
 Perché lo consiglio...: “L’autrice è molto ben preparata 

storicamente. Bella la trama!”
 Collocazione: 863 BEL
• “Come Dio comanda” di Ammaniti, Niccolò
 Perché lo consiglio...: “È un libro pieno di vita. Non ci 

sono parole...”
 Collocazione: 853 AMM
• “La leonessa bianca (e tutti gli altri gialli di Mankell)” 

di Mankell Henning
 Perché lo consiglio...: “Perché attraverso i suoi piacevo-

lissimi gialli, tocca ogni volta temi di interesse sociale (es: 
xenofobia, razzismo, vulnerabilità telematica, le trasforma-
zioni sottili del vivere quotidiano)”

 Collocazione: 839.73 MAN
• “La bambina che salvava i libri” di Zusak Markus
 Perché lo consiglio...: “Poetico, bellissimo e romantico. Ti 

cambia la vita.!”
 Collocazione: 823 ZUS
• “Gli imprevisti del cuore” di Bradford  Barbara Taylor 
 Perché lo consiglio...: “Perché dà molto valore all’amicizia 

vera”
 Collocazione: 813 BRA
• “Qualcuno con cui correre” di Grossman, David
 Perché lo consiglio...: “È un libro speciale, riesce a smuo-

vere sentimenti e risvegliare emozioni (Ti viene voglia di 
correre). In una Gerusalemme insolita, due adolescenti 
corrono insieme verso la vita”

 Collocazione: 892.4 GRO
• “Breve storia dei trattori in Ucraina” di Lewycka Mari-

na
 Perché lo consiglio...: Libro piacevolissimo che indaga con 

grazia nei problemi della famiglia moderna... veramente 
una bella sorpresa!

 Collocazione: 823 LEW
• “Una piccola parte di me” di Harrison Noelle
 Perché lo consiglio...: “Una storia al femminile, piacevole 

da leggere”
 Collocazione: 823 HAR
• “La fine è il mio inizio” di Terzani Tiziano
 Perché lo consiglio...: “Dà molti spunti di riflessione sul-

l’uomo, sulla politica e sulla vita”
 Collocazione: 070.92 TER

... e per continuare il passaparola tra lettori aspettiamo i vostri 
consigli!

Compilate e consegnate questo segnalibro in Biblioteca... Vi 
aspettiamo!

Finalmente è arrivata l’estate, il momento 
migliore per dedicarsi alla lettura ✁

SERVIZIO TAXI
COMUNE DI NOVATE MILANESE

MAURIZIO VIOLI
Radiomobile:  338/84 27 915

Posteggio: 02.354 65 95 - Via Repubblica, 75
E-mail: mmaurys@tiscali.it

Prenotazioni: 02.39 100 846

Buone Vacanze!!!
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Ti offriamo
l’affidabilità e la sicurezza che cerchi

per cerimonie funebri
secondo i tuoi desideri e disponibilità

Servizio 24 ore su 24
02.39.100.370 - 02.35.43.189

Un nome, un punto di riferimento

Novate Milanese Via Morandi, 3 ang. via Cavour

Estate in Villa 
Venino 2008
Dopo il successo della mostra Fotografica “Il colore 
del nero” (in collaborazione con Bambini nel Deserto 
e Diapason), continuano le iniziative in Villa Venino 
nel “dehors” appositamente allestito nello spazio an-
tistante il parco di Villa Venino, con i

GRANDE JAZZ
Tre appuntamenti con il jazz d’autore
- 24 giugno PAOLO TOMELLERI QUARTETTO
 Traditional swing dagli anni 20 agli anni 50
- 8 luglio ANTONIO ZAMBRINI TRIO
 jazz d’autore con “ARTE VARIA IN MUSICA”
- 22 luglio LA BANDA SWING - 13 elementi per una 
band  swing, rhitm’n’blues, latin jazz

Incontri con l’autore
Scrittori e lettori novatesi a confronto
- 19 giugno, Paolo Carazzi
 “Rime baciate. Acrostici in Libertà”
 Milano, OTMA 2007
- 3 luglio, Sergio Giuntini
 “Pugni chiusi e cerchi olimpici”Odradek edizioni
- 17 luglio, Vincenzo Portella
 “Storie vere” ed. M.F. Firenze
Villa Venino - inizio ore 21.00

e in più siete tutti invitati alla

Cena con delitto
grande gioco all’insegna del “giallo” più clas-
sico
sabato 5 luglio, Villa Venino, ore 20.00
Assaporando gustose specialità, trovate la soluzione 
di un famoso enigma di Agatha Christie.
I posti sono limitati, è necessario prenotare presso la 
Biblioteca.
Quota di partecipazione € 20,00

Per saperne di più, ritira il programma dettagliato di-
sponibile in Biblioteca e presso l’Ufficio Cultura (tel. 
02.35473247/272/309) oppure sul sito www.comune.
novate-milanese.mi.it

Aspettando Villa 
Arconati 2008
Due serate all’insegna della musica “giovane”, fatta dai 
“giovani”: oltre 51 iscrizioni per l’edizione di quest’anno del 
concorso “Aspettando Villa Arconati”!. Un lavoro intenso ed 
intelligente di selezione (grazie alla competenza del gruppo 
di giovani che si è occupato della preselezione) ha portato 
ad individuare i 10 gruppi finalisti che si sono esibiti sul 
palco dell’Area Mercato nelle serate del 24 e 25 maggio.
Ecco il risultato di questa lunga maratona musicale:

Vincitori selezionati dalla Giuria
Partecipazione a Festin’ Festival - 20 anni di musica a 
Villa Arconati
- Dr Brown di Guidonia (Roma)
- Jerrinez di Milano

Premio Giuria Giovani:
Realizzazione di una Compilation
- Spasmodicamente di Foligno (PG)

Premio Speciale in memoria di Francesco Stefanini 
al gruppo con il miglior bassista:
Buono economico da spendere in strumenti/sup-
porti
- Spasmodicamente di Foligno (PG)

Il “grazie” dell’Amministrazione Comunale va a tutti i ra-
gazzi che accolgono sempre con tanto entusiasmo queste 
iniziative e a tutti coloro che lavorano con noi per realiz-
zarle, in particolar modo il Polo Culturale, l’Ufficio Cultura 
e Informagiovani, il gruppo di preselezione, la giuria e il 
Presidente della giuria, Antonio Silva.
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ACM NOVATE
www.acm.novate.it

PRATICHE AUTO • TRASPORTO MERCI • PATENTE AUTO • ASSISTENZA NAUTICA • ASSICURAZIONI

BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO 

20026 NOVATE MILANESE (MI)
Via Vittorio Veneto, 25

Tel. 02.3548777 - Fax 02.39100100

TRAPASSO PRONTO in 24 ORE dalla
FIRMA DELL’ATTO DI VENDITA

(carta di circolazione)

RINNOVO PATENTE
validità IMMEDIATA con
visita presso la ns. SEDE

IMMATRICOLAZIONI
AUTOVETTURE

di provenienza ESTERA

20051 LIMBIATE (MI)
Via Casati, 12

Tel. 02.9961888 - Fax 02.9960432

Voci dal carcere...
Noi che viviamo 
dietro le grandi mura
Cari amici vicini e lontani.
Oggi vorrei presentarvi Luigi e Giovanni, altri due uomini co-
raggiosi che impegnandosi nello studio delle nuove tecnologie 
ritrovano relazioni e speranze nel cammino verso un futuro 
migliore. Giovanni è un detenuto over60, ha un fine pena “quasi 
infinito”, ha passato tutta la sua vita in prigione ma oggi, grazie 
alla formazione ha un lavoro esterno, nel settore informatico. 
Luigi è over30, un delinquente nato, un tipaccio sui 100 kg., 
forte manesco e arrogante, lo testimoniano le cicatrici che porta 
fuori e dentro di sé, ha un passato fatto di cattive compagnie e 
brutale violenza, poi un giorno è arrivata la tossicodipendenza 
che ha fatto il resto. Con lui è stata veramente dura, in tutti i sensi, 
riuscire a farlo riflettere prima di agire, farlo ragionare, metterlo 
su un’altra lunghezza d’onda è stata un’impresa snervante, così 
come farlo lavorare e studiare con gli altri detenuti è stato un 
compito difficile e delicato... da molti mesi frequenta l’aula CISCO 
e man mano che andiamo avanti, succedono continui piccoli 
miracoli, non prende più rapporti disciplinari, cioè “non le suona 
più a nessuno”, si dedica allo studio anche se con tante difficol-
tà, inoltre il suo caratterraccio è migliorato moltissimo. Questo 
uomo è molto diverso, credo molto migliorato. Mi ha chiesto 
di aiutarlo a chiudere con il suo passato, vuole uscire da questo 
tunnel preparato professionalmente in modo da potersi trovare 
un lavoro onesto. Dopo anni, ha trovato il coraggio di scrivere 
a suo figlio. Credetemi è un vero “grande” passo avanti...
Ciao a tutti.

Lorenzo Lento
(libero professionista e Teacher Cisco CCNA 

per la “Società d’Incoraggiamento d’Arti e Mestieri, 
con sede in Via Santa Marta, Milano)

Notizie dai ragazzi del Centro Diurno

Vacanza a Venezia
Verso la fine di settembre, tre dei 
nostri ragazzi con due educatori, 
sono andati a fare un soggiorno 
a Venezia. I partecipanti erano: 
Giuseppe Banfi, Davide, Monica 
con Daniela e Fabio.
Davide e Giuseppe raccon-
tano:
Davide: Siamo partiti mercoledì 
mattina anche se pioveva. Ci sono 
venuti a prendere Daniela e Fabio 
e siamo andati in vacanza a Vene-
zia. Il viaggio è stato lungo.
Banfi: E anche un po’ noioso. 
Però ne è valsa la pena..
Davide: Per me è stato divertente 
viaggiare.
Domanda: Cosa facevate sul 
pulmino?
Banfi: Andavamo lontano lon-
tano con Fabio
Domanda: Avete cantato?
Banfi: No. Parlavamo, io Fabio 
Daniela Davide e Monica. Tutti.
Erika: Di cosa parlavate?
Banfi: Mahh... di qualche cosa... 
(risata)... di donne....
Erika: Con chi parlavi di don-
ne, non di certo con Daniela e 
Monica.
Banfi: No!!!!!!! Con Fabio!
Davide: Ci siamo poi fermati in 
autogrill ed ho preso un caffè. 
Voglio ancora andare a Venezia 
l’anno prossimo...
Banfi: C’erano tante macchine 
in autostrada... mamma...
Davide: Siamo poi arrivati a Ve-
nezia e sono andato a mangiare 
all’Auchan di Venezia.

Ale: Amò!!!!!!!! Davide devi dima-
grire cosa mangi a fare?
Davide: sono andato nella casa in 
via Clavivaris da Flavio a Zelarino, 
un paese vicino Venezia.
Giada: Ma chi è Flavio?
Giuseppe: Il padrone della casa 
che si chiama...
Davide: Bed Fasten!!!!!! Bred end 
Brekefastr
Erika: Ah! Siete andati in un Bed 
and Breakfast!
Giuseppe: Abbiamo posato i 
bagagli e siamo andati a Venezia, 
anch’io e tutti.
D: Cosa avete visto a Venezia?
Davide: San Marco...
D: Giuseppe, dicevi che era il 
sogno della tua vita andare a 
Venezia...
Banfi: Si, mi è piaciuta tan-
to anche se ho trovato degli 
ostacoli: c’erano molte barriere 
architettoniche, sui ponti non 
era facile passare da una parte 
all’altra, menomale che c’erano 
Daniela e Fabio.
Marina: E le gondole le avete 
viste?
Banfi: Sì, sono barche fatte co-
sì...
Marina: Dov’è Venezia?
Davide: Là in fondo molto lon-
tana in Veneto.
D: Avete mangiato piatti tipici?
Davide: si abbiamo mangiato 
spaghetti aglio olio e peperon-
cino, e poi anche quelli con la 
triglia. Ci siamo divertiti molto... 
ci torniamo?

In occasione dei festeggia-
menti per il decennale della 
scomparsa di P. Fumagalli, è 
intenzione dell’Assessorato 
alla Cultura e Biblioteca, in 
collaborazione con il nipote 
del pittore, Mario - grande 
appassionato e valente stu-
dioso delle opere dello zio 
- realizzare un’esposizione 
“spontanea” delle opere di 
Ambrogio Fumagalli, che 
si trovano sul territorio del 
Comune (stimate a 1000 

opere presenti) invitando 
tutti coloro che possiedo-
no materiale ed opere del 
sacerdote ad “offrirle” tem-
poraneamente e gratuita-
mente per una selezione 
in previsione di una mostra 
presso le sale espositive di 
Villa Venino (nel prossimo 
autunno in coincidenza 
della presentazione della 
biografia). Tutti coloro che 
fossero interessati a par-
tecipare all’iniziativa pos-

sono contattare l’Ufficio 
Cultura presso Villa Venino 
al n. 02.35473272/309 - e-
mail villavenino@comune.
novate-milanese.mi.it entro 
il 31 luglio. Inoltre, Mario 
Fumagalli rinnova il suo 
appello per arricchire la 
sua già corposa raccolta e 
creare un vero e proprio 
“archivio generale”: tutti co-
loro che avessero materiale 
oppure opere del Fumagalli 
possono contattarlo diret-

tamente al 
n. 0331/460684, presso la 
sua abitazione di Arconate 
(Via Cuggiono, 30) oppure 
all’indirizzo di posta elettro-
nica mariof.44@alice.it

Esposizione spontanea di opere 
di padre Ambrogio Fumagalli
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Anziani

NUOVA COLLEZIONE PRIMAVERA/ESTATE

dal 1946

L’Europa con il 15,5 % della 
popolazione costituita da 
ultra sessantacinquenni è il 
continente più vecchio della 
terra; l’Italia, con il 18% di 
anziani e solo il 14,4% di 
giovani al di sotto dei 15 
anni, ha la popolazione più 
vecchia al mondo.
Questi i cambiamenti che 
hanno determinato questo 
primato nel nostro Paese:
• L’aspettativa di vita alla 
nascita che nel 2000 è di 
76,7 e 82,8 anni rispettiva-
mente negli uomini e nelle 
donne con un valore medio 
di 79 anni.
• L’indice di vecchiaia che 
è passato dal 31% nel 1950 
al 59% nel 1980 e infine al 
127% ad oggi.
• L’età mediana dai 36,7 
anni del 1990 è passata ai 
40 anni nel 2000.
Da precisare che si è avuto 
un incremento di circa il 
100% della popolazione tra i 
69 e i 79 anni e del 300% di 
quella di 80 anni e più con 
un tasso di crescita medio 
annuo del 3,2 % pari a 57 
mila unità nel periodo 1981- 
2001. Gli ultraottantenni da 
meno dell’1 % quali erano 
all’inizio del XX secolo og-
gi rappresentano il 4% e 
gli ultranovantenni, pari a 
380.000 unità, lo 0,66%.
Questo primato del nostro 
paese verrà consolidato nel 
prossimo futuro: si prevede 
che nel 2030 la percentuale 
degli italiani con 65 anni 
e più raggiungerà ben il 
35%.
Nel 2030, pertanto, per ogni 
3 giovani adulti ci sarà un 
anziano e per ogni 3 ultra 
sessantacinquenni uno avrà 

80 anni e più.
Questo fenomeno, che con-
sente di raggiungere l’età 
avanzata in discreto benes-
sere ed indipendenza, sta 
determinando la crescita 
esponenziale di una nuova 
categoria di malati, che 
pone problematiche clinico 
assistenziali così complesse 
da rappresentare una sfida 
per l’intero sistema socio-
sanitario.
I Pazienti anziani sono, in-
fatti, caratterizzati da una 
particolare vulnerabilità per 
la contemporanea presenza 
di:
• Più malattie croniche (co-
morbilità).
• Fragilità (si intende una 
condizione di estrema vul-
nerabilità che pone l’an-
ziano a rischio elevato di 
peggioramento o di de-

clino rapido della salute 
con comparsa di disabilità, 
perdita dell’autosufficienza, 
ospedalizzazioni frequenti, 
istituzionalizzazioni fino al-
le estreme conseguenze).
• Patologie disabilitanti 
(osteoartrosi, osteoporosi 
e fratture, ictus cerebrale, 
Parkinson e parkinsoni-
smi, demenza, depressione, 
scompenso cardiaco e altre 
patologie invalidanti).
L’invecchiamento della po-
polazione, così come si sta 
verificando nel nostro pae-
se, seppure caratterizzato da 
un aumento degli anziani in 
buona salute, sta determi-
nando contemporaneamen-
te un sensibile incremento 
di soggetti ad alto bisogno 
assistenziale. Si tratta di una 
popolazione di età mol-
to avanzata che necessita 

di specifiche competenze 
professionali data l’estre-
ma vulnerabilità e l’elevata 
molteplicità e complessità 
dei bisogni. Nei confronti 
di questa nuova categoria 
di malati, la nostra società 
non è in grado di fornire 
risposte adeguate anche 
per la rapida disgregazione 
della struttura familiare co-
me nucleo di aggregazione 
e sede unica dei rapporti 
parentali.
Da qui la necessità di un 
profondo cambiamento che 
investa tutti i settori, da 
quello politico-economico 
a quello organizzativo e dei 
Servizi e della formazione 
medica e di tutti gli operatori 
socio sanitari.
La medicina geriatrica è 
una medicina centrata sul 
Paziente che richiede un ap-
proccio globale, finalizzato 
non solo all’individuazione 
delle singole patologie ma 
anche alla definizione delle 
capacità funzionali dell’an-
ziano viste in relazione al-
l’ambiente in cui vive.
Per soddisfare queste nuo-
ve esigenze, il Comune di 
Novate Milanese si è fatto 
promotore con la Clinica 
San Carlo di Paderno Du-
gnano, unendo la comune 
sensibilità nel soddisfare i 
bisogni del territorio e della 
popolazione, per l’apertura 
di un ambulatorio geriatrico. 
Dal mese di aprile il nuovo 
ambulatorio è attivo presso 
la sede del Poliambulatorio 
di Novate della Clinica San 
Carlo in via Repubblica 80 
sotto la guida del dott. Giu-
seppe Torchio, specialista 
in Geriatria.

Italia, il paese più vecchio al mondo: 
una nuova emergenza
Apertura di un ambulatorio di Geriatria a Novate Milanese
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È ormai al via l’ottava edi-
zione di “Agosto al nido”, 
valida alternativa per tutti 
i bimbi che rimarranno in 
città nel mese di agosto. 
Presso il nido “Il Trenino” 
sarà possibile lasciare i pro-
pri figli, di età compresa 
tra i 2 anni (18 mesi per i 
frequentanti i nidi novatesi) 
e i 4 anni non compiuti, in 
un ambiente di cura, con 
bambini della stessa età, per 
trascorrere momenti educa-
tivi e di gioco alla presen-
za di personale qualificato 
che si occuperà del loro 
benessere. La frequenza è 
suddivisa in settimane e i 
genitori potranno scegliere 
quale frequentare. Il servi-
zio è aperto alle medesime 
condizioni anche alle fami-
glie non residenti a Novate 
Milanese.
Dal 3 giugno 2008 è pos-
sibile iscriversi rivolgen-
dosi alla sede amministra-
tiva di ASCom S.p.A (tel. 
02.39101223/873) ed avere 
ulteriori delucidazioni. Nel 
corso dell’ultima settimana 

di luglio le educatrici orga-
nizzeranno un incontro con 
tutti gli iscritti per fornire 
un primo momento di co-
noscenza e per esporre le 
attività programmate per il 
periodo di frequenza.
Dove?
Presso il nido “il Trenino” 
di Via Baranzate.
Quando?
Dal 4 agosto al 29 agosto 
2008 ad esclusione della set-
timana di Ferragosto (dall’11 
al 15). I genitori potranno 
scegliere le settimane da 
frequentare.
Per chi?
Bambini dai 18 mesi se già 
frequentanti i nidi novatesi, 
dai 2 anni sino ai 4 anni non 
compiuti, per i non frequen-
tanti (con almeno un giorno 
di inserimento).
Orari:
Dalle 7.30 con possibilità 
di uscita entro le 16.30 o 
entro le 18.00
Quanto costa
€ 50,00 a settimana per 
l’uscita entro le 16.30 e € 
60,00 per l’uscita posticipa-

ta, indipendentemente dai 
giorni di frequenza.
Dove si versa la retta
Presso la Parafarmacia di 
via Di Vittorio 22 a Novate 
Milanese.

Storia di 
un armadio
Grande entusiasmo dei 
bambini del “Trenino” il 
giorno 23 aprile per lo spet-
tacolo “Storia di un arma-
dio” presentato presso la 
struttura dalla compagnia 
“La Baracca” di Bologna. 
Per i bambini è stata una 
mattinata diversa, magica e 
divertente in cui l’artista ha 

saputo, con il suo fantastico 
armadio, incantare e coin-
volgere i piccoli spettatori.
Da un armadio che si tra-
sforma in continuazione, 
nasce la storia della ricerca 
del grande e del piccolo, 
“per raccontare con imma-
gini e parole l’incontro di 
un uomo con il mondo che 
lo circonda... Per raccontare 
come il “grande ed il picco-
lo” non siano un valore, ma 
semplicemente uno stato”. 
Ringraziamo l’Assessorato 
alla Cultura e Biblioteca che, 
all’interno di un progetto 
più ampio, ha coinvolto 
anche i novatesi più piccoli 
attraverso la proposta “Tea-
tro al nido”.

Nido aperto: 
il sabato 
in giardino
Da sabato 24 maggio fino al 
5 luglio, ogni sabato l’Asilo 
nido “Il Trenino” offre a 
bambini, genitori, nonni, 
baby-sitter il suo giardino 
dalle ore 16.30 alle 19.00.
È l’occasione per giocare 
in uno spazio verde, acco-
gliente e curato per bambini 
fino ai 3 anni. A disposizione 
ci sono due educatrici per 
proporvi giochi e laboratori 
divertenti.
Il servizio è gratuito e non 
necessita prenotazione.

Notizie da “Il Trenino”

Agosto al Nido
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Ricordando Achille Giandrini

A Verezzi
D’antica data
il borgo saraceno
tra vigne e ulivi
s’adagia Verezzi nel
verde dei pini.

Chi guarda dall’alto
la piazza più antica
di ciotoli e sassi
ammira stupenda
la verde vallata.

Di turisti è la meta
tra stretti carrugi
si colgon aspetti
d’un tempo che fu.

Nelle estive serate
di canto e di arte
in festosa letizia allieta
la gente
con vino locale e lumache al ragù.

(Achille Giandrini)

Agosto 1983

Addio ad Achille Giandrini
Achille Giandrini ci ha consegnato questa poesia, poche ore 
prima di morire.
Inconsapevole, forse, di come questo gesto avrebbe assunto valore 
simbolico, ci aveva chiesto aiuto per poter consegnare questa te-
stimonianza poetica, a lui cara, alla redazione di “Informazioni 
Municipali”. Non abbiamo fatto a tempo a raccogliere, dalla sua 
volontà e dalla sua voce, il significato di questa scelta. A noi è 
piaciuta molto, ma soprattutto l’essere stati casualmente testimoni 
di una parte delle sue ultime volontà ci impegna, con affetto e 
riconoscenza, ad esaudire uno dei suoi ultimi desideri.

Achille Giandrini è stato un 
protagonista della vita sin-
dacale e politica di Novate 
e, fino all’ultimo, attento 
testimone della memoria 
storica della comunità.
Se ne è andato ai primi di 
maggio, quando mancava-
no pochi mesi al suo 80° 
compleanno.
Aveva da poco partecipato 
al corteo del 25 aprile, al 
quale non è mai mancato 
pur essendo costretto su una 
sedia a rotelle. Con entusia-
smo era stato presente ad un 
recente pranzo organizzato 
per finanziare il Partito De-
mocratico novatese, di cui è 
stato uno dei fondatori.
La sua vivace e a volte iro-
nica memoria percorreva 
senza sosta i tanti periodi 
della sua vita: i giochi che 
faceva da ragazzo negli anni 
30 nel cortile di via Bertola; 

la topografia dei luoghi ora 
dimenticati o trasformati 
dallo sviluppo edilizio e 
viabilistico; la tragica ritirata 
dal fronte russo nel ’43; la 
grande stagione dell’antifa-
scismo e della Resistenza.
E ancora la ricostruzione 
post-bellica, nella quale egli 
diceva di aver vissuto la sen-
sazione “fisica” di partecipa-
re alla rinascita democratica 
del Paese; gli anni di mili-
tanza attiva nel Pci e nella 
Cgil, due grandi scuole che, 
per sua stessa ammissione, 
furono momenti decisivi 
per la sua crescita civile e 
personale, per l’acquisizio-
ne di una consapevolezza 
politico-sindacale, che sarà 
la base sulla quale costruirà 
la sua capacità di esercitare 
in modo autorevole e re-
sponsabile il suo ruolo di 
amministratore locale.

Nel ’53 è rappresentante di 
fabbrica per la Fiom (Gian-
drini era un metalmeccanico 
e affiancò sempre le attività 
politiche, sindacali e ammi-
nistrative con il lavoro in 
fabbrica).
Nel ’54, quando si costitui-
sce la Camera del Lavoro di 
Novate, ne diviene Segreta-
rio, carica che ricoprirà fino 
al 1970.
Negli stessi anni diviene 
dirigente del Pci locale.
È consigliere comunale per 
24 anni, dal 1956 al 1980; 
nel ’70 diviene assessore 
alla sanità e all’assistenza e 
dal ’72 all’’80 gli viene affi-
data la delega di assessore 
all’urbanistica. È di questo 
periodo l’approvazione del 
nuovo Piano regolatore ge-
nerale.
Terminata l’esperienza am-
ministrativa viene eletto 

presidente della cooperati-
va “La Benefica”.
Un altro filone di interesse fu 
per Achille Giandrini quello 
della composizione poetica, 
soprattutto in dialetto: nei 
suoi versi rivive la vecchia 
Novate, riprendono vita 
personaggi caratteristici, si 
ricrea l’atmosfera di una vita 
semplice e schietta.
Sono percorsi ed una storia 
che hanno dimostrato come, 
pur da una base culturale 
umile, con l’intelligenza, la 
passione, la generosità, con 
il mettersi al servizio di un 
ideale e della solidarietà tra 
le persone, sia stato possi-
bile diventare protagonisti, 
attori, realizzatori di una 
storia grande, con una ca-
pacità di visione del mondo 
ricca ed universale.

Il Partito Democratico 
di Novate Milanese

Un altro protagonista della storia novatese se ne va

L’affettuoso saluto 
della sua famiglia
Vorremmo ringraziare di cuore tutti coloro che mercoledì 7 
Maggio hanno voluto salutare con noi Achille: il Sindaco, 
la sez. locale del PD, la sez. locale della Camera del Lavo-
ro, la sez. locale dello SPI, la sez. locale di Rifondazione 
Comunista, la Banda, gli amici e i conoscenti. Ringraziamo 
anche le persone che ci hanno fatto pervenire il loro affetto 
pur non avendo potuto partecipare alla cerimonia funebre 
in quanto non è stato possibile rendere pubblica la sua 
scomparsa, per motivi indipendenti dalla nostra volontà. 
Tuttavia, nonostante il poco tempo a disposizione, ma 
grazie all’impegno, alla solidarietà e alla stima che tante 
persone avevano per Achille, non sono venuti a mancare 
l’affetto e il calore che si meritava per salutarlo, circondato 
dalla SUA FAMIGLIA e dai suoi amici.
Un ringraziamento al Sig. Paolo Galli per la disponibilità, 
la collaborazione e la sensibilità dimostrata.
Grazie a tutti.

La sorella Pinuccia
I cognati Italo e Antonio

I nipoti: Linuccia, Milena, Sergio
Renata, Barbara, Antonio, Niki
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Ricordando Achille Giandrini

A Verezzi
D’antica data
il borgo saraceno
tra vigne e ulivi
s’adagia Verezzi nel
verde dei pini.

Chi guarda dall’alto
la piazza più antica
di ciotoli e sassi
ammira stupenda
la verde vallata.

Di turisti è la meta
tra stretti carrugi
si colgon aspetti
d’un tempo che fu.

Nelle estive serate
di canto e di arte
in festosa letizia allieta
la gente
con vino locale e lumache al ragù.

(Achille Giandrini)

Agosto 1983

Addio ad Achille Giandrini
“I ricordi degli 
amici di sempre”
L’ultima volta che ho incontrato Achille è stato in occasio-
ne della morte (14/04) di Gianluigi Zucca, un attivissimo 
Consigliere Comunale Democratico Cristiano degli anni ’70 
(che sarà - per la cronaca - adeguatamente ricordato in un 
prossimo numero di questo giornale). Alla notizia Giandrini, 
commosso, mi aveva pregato di portare alla famiglia anche 
la sua solidarietà. Cosa che - partecipando al funerale - con 
Faroldi, Lozza, F. Boldorini, Boldi, Schieppati, Cecatiello ed 
altri consiglieri del tempo, abbiamo fatto.
Era il 18 aprile, Achille Giandrini è stato a pieno titolo un 
uomo pubblico nel senso più completo del termine: ha infatti 
via via articolato il suo impegno in molteplici attività.
Nel 1944 ancor giovane, partecipa alla lotta di liberazio-
ne nelle file delle Brigate Matteotti. Poi l’adesione al PCI 
percorrendone con coerenza l’intera evoluzione fino alla 
formazione del PD, del quale è stato uno dei fondatori a 
Novate. Un’altra attività che ha molto impegnato Giandrini 
è quella nella pubblica amministrazione: dapprima come 
Consigliere Comunale, successivamente in qualità di Asses-
sore all’assistenza che Achille ha interpretato con grande 
sensibilità. In un secondo tempo (1975-1980) come Assessore 
all’urbanistica e Vice Sindaco. In questo settore Giandrini 
riesce non senza difficoltà - a condurre in porto la revisione 
del Piano Regolatore Generale che ha dotato Novate di un 
primo strumento di contenimento urbanistico in osservan-
za delle indicazioni dell’allora PIM (Piano Intercomunale 
Milanese). Il movimento cooperativo è stato un altro degli 
impegni sociali che Giandrini ha seguito con interesse e in 
forma tutt’altro che accademica. Nei primi anni ’80 infatti 
viene eletto Presidente della Cooperativa di abitazione “LA 
BENEFICA”. Carica che manterrà per circa due anni.
Ma l’attività che ha maggiormente appassionato Giandrini 
- anche per via di una specifica conoscenza dei problemi 
- è quella che si riferisce al mondo del lavoro: nel Sindacato 
CGIL e nella FIOM (settore metalmeccanici) in particolare, 
della quale, a Novate, all’atto della sua costituzione (1953) 
ne assume la responsabilità. Più in là negli anni s’impe-
gnerà anche nel Sindacato Pensionati (SPI). Anche qui 
sarà nominato capo Lega. Come si diceva all’inizio e come 
si può evincere da queste brevi note, Giandrini ha svolto 
generosamente una gran mole di lavoro a favore della 
comunità novatese (e non).
Questo gli ha procurato il riconoscimento e la stima di una 
platea molto più ampia della parte politica di appartenen-
za. Penso che saremo in molti a ricordarlo con affetto e 
nostalgia.

Luigi Perego

Nel giugno del 1980 
Achille Giandrini diventa 
presidente della 
cooperativa La Benefica
La scelta - come lui stesso afferma - avviene per motivi politici. 
“A Novate Milanese ero molto conosciuto. Ero stato eletto in 
Consiglio comunale, per 25 anni. Mi sembravano troppi; mi 
sembrava di essere incollato alla sedia del “potere” e quindi ho 
creduto di lasciare per dedicarmi ad altro. Decisi di accettare. 
Quell’esperienza mi ha arricchito. Ho capito i problemi non del 
cittadino in generale, ma di quello che ha bisogno della casa. Il 
rapporto con i soci è stato importante per la mia crescita sociale”. 
Quando diventa presidente, siamo a metà del 1980. Cominciano 
anni terribili, di grande sconfitta per il movimento operaio. In 
quegli anni si modifica anche il socio della cooperativa? Giandrini 
ritiene che il socio non era molto cambiato.
Forse Giandrini ha quell’”ottimismo della volontà” che molti non 
hanno più, oppure dal suo osservatorio, ha dei buoni motivi 
per assicurare questo. Ma è anche vero che sul giornale della 
Benefica, Cooperazione Novatese, in quegli anni ci sono diverse 
lettere da parte di soci che lamentano insofferenza nei confronti 
di comportamenti d’altri soci. Durante la sua presidenza, nel-
l’aprile 1981, il terremoto colpisce le regioni del Mezzogiorno 
nel momento in cui c’è una grave crisi economica. Subito la 
cooperativa si rende disponibile ad aiutare quelle popolazioni 
perché “Il problema della casa, del lavoro, per queste popolazioni 
diventa il dramma anche di una nazione”. Erano problemi non 
direttamente legati alla vita di una cooperativa come la Benefica, 
eppure si decide di intervenire perché - come sostiene Giandrini 
- “la solidarietà è uno dei fondamenti della cooperazione”. “Non 
era solo un problema tecnico. Una cooperativa come la nostra, 
non poteva restare insensibile se da un’altra parte del nostro 
Paese le case vanno giù. Era naturale aiutarli. Guai a noi se, 
come movimento cooperativo, non ci fossimo occupati, in quel 
momento, di quegli italiani che erano stati colpiti da una tra-
gedia così grande”. I soci rispondono positivamente come del 
resto rispondono positivamente quando la Benefica chiede di 
aumentare la raccolta del risparmio. “C’era stata un’assemblea 
infuocata al cinema Corso. Non tutti i soci erano d’accordo, ma 
alla fine si capì che non era sufficiente andare ad abitare nelle 
case della cooperativa, ma anche partecipare attivamente alla 
vita e ai problemi della Benefica”.

Coop. La Benefica

Ricordare Achille non è facile per noi, sono tanti i ricordi che ci 
affollano la mente.
Erano gli anni 1959/60 quando si apre a Novate la sede CGIL 
grazie alla sua forte volontà. Allora vi erano molte fabbriche, la 
Triulzi, Fargas, Sfeat, Schindler, Cifa e subito la sede Cgil direbbe 
un punto di incontro e organizzazione.
Achille diventò Segretario della Camera del Lavoro e si videro da 
subito i risultati del suo impegno, non solo per i lavoratori ma 
soprattutto verso i pensionati per incentivare la loro partecipazione 
al volontariato nel Sindacato Pensionati.
E gli incontri con il Comune per costituire il Centro Socio Assi-
stenziale, le azioni per gli sfrattati, l’informazione e la divulgazione 
relativi ai diritti acquisiti. Per noi Achille era il maestro, il compa-
gno, l’amico. Fu per lungo tempo Consigliere Comunale de PCI 
ed in Comune le domande dei Lavoratori e dei Pensionati erano 
sempre presenti.
Divenne Assessore all’urbanistica e con la sua direzione fu appro-
vato quel Piano Regolatore che fu di riferimento per lo sviluppo 
del paese: le legge 167 per l’edilizia agevolata per le cooperative, 
il mantenimento delle aziende agricole contro la speculazione 
edilizia, un territorio vivibile fu il risultato del suo impegno.
Nei momenti più difficili negli anni 80/90, le battaglie sul punto 
di contingenza, la lotta per mantenere le pensioni adeguate al 
costo della vita, la ristrutturazione in atto con lo smantellamento 
delle fabbriche, la presenza di Achille con la sua capacità politica 
seppe elevare il dibattito e le iniziative per affrontare al meglio 
i problemi.
La malattia e i suoi problemi personali lo hanno portato via poco 
a poco: ma il suo insegnamento politico, sindacale, la capacità 
organizzativa, il suo animo sensibile resteranno sempre presenti 
in noi.
Ciao Achille

I compagni della CGIL - SPI

ARREDAMENTI SU MISURA
PORTE BLINDATE E D’INTERNI

SERRAMENTI IN LEGNO E/O ALLUMINIO
SCALE IN LEGNO E METALLO

Via della Stampa, 15 - 20026 Novate Milanese (MI)
Tel./Fax 02.35.66.717
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Polì scelto per girare alcune 
immagini della trasmissione “Rtv” 
con Cristina Chiabotto

Sole, piscina e relax 
con il solarium di Polì!
La stagione estiva fa cambiare 
volto a Polì. Come ormai di 
consuetudine, con l’arrivo del-
l’estate Polì apre il solarium, una 
vera e propria oasi di relax in 
città, in cui è possibile trova-
re pace restando immersi nel 
verde. Il solarium consente di 
restare sdraiati al sole, magari 
sorseggiando una bibita o leg-
gendo un libro, in un’atmosfera 
particolare in cui si fondono il 
piacere di restare a bordo vasca con quello del silenzio del 
parco da cui Polì è circondato. L’apertura del solarium di Polì 
è uno degli avvenimenti maggiormente atteso dai novatesi e 
non solo, di tutte le età, in grado di soddisfare sia la voglia di 
farsi accarezzare dal sole dei più giovani che, il desiderio di 
“staccare la spina” di tutti coloro che trovano in questo luogo 
un ambiente privilegiato dove trascorrere qualche ora di riposo 
o più semplicemente anche una pausa pranzo.
Con l’apertura del solarium, gli spazi interni di Polì si fondono 
con il giardino, regalando uno scenario unico ad una delle 
strutture più all’avanguardia di tutta la zona.
Vi aspettiamo a Polì e nel nostro solarium, per regalarvi il piacere 
di godervi a pieno il relax in un’oasi di tranquillità!

Polì coprotagonista con Cri-
stina Chiabotto per alcune 
immagini della nuova serie di 
“Rtv”, la celebre trasmissione 
di Italia 1.
La singolare esperienza, che 
contribuisce ad accrescere il 
prestigio della struttura poli-
funzionale di via Brodolini 
6, si è svolta lo scorso 21 
aprile quando a Novate è 
giunta una troupe per girare 
alcune immagini in acqua, in 
uno scenario giudicato par-
ticolarmente adatto al taglio 
moderno delle clip video che 
caratterizzano la nuova serie 
della trasmissione Mediaset.
Polì ha quindi fatto da sce-
nario per le immagini in cui 
protagonista è stata Cristina 
Chiabotto, modella, Miss Italia 
2004 e conduttrice televisiva 
che dopo una pausa è tornata 
al timone della trasmissione 
di Italia 1 “Rtv”.
Polì è stata eletta a location 
ideale dopo un sopralluogo 

della produzione che ha tro-
vato nella struttura di via 
Brodolini tutti gli elementi 
di estetica e modernità che 
hanno fatto da sfondo al 
promo televisivo che, per 
essere girato, ha impegnato 
oltre agli addetti ai lavori an-
che il personale di Polì fino 
a tarda sera.
La scelta della produzione di 
girare il promo nella struttu-
ra novatese, è giunta dopo 
un’attenta valutazione in cui 
hanno giocato un ruolo deter-
minante tutti quegli elementi 
giudicati utili ad aggiungere 
alle riprese televisive un tocco 
di particolarità.
Le due vasche del centro po-
lifunzionale hanno ospitato 
Cristina Chiabotto nella sua 
trasferta novatese, regalan-
do uno sfondo dai caratteri 
moderni ai trailer di lancio 
di una delle trasmissioni più 
apprezzate dal pubblico te-
levisivo.

Novate Milanese - Milano - www.centrometropoli.com

CENTRO COMMERCIALE
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Progetto nuova Casa di Riposo
Conclusi i lavori 
della Commissione di Studio

Dal 
Consiglio 
Comunale

Il Comune “al servizio” dei suoi 
cittadini: cosa gestire e cosa garantire

 Forza Italia

Un articolo della Legge Finan-
ziaria 2008 invita i Comuni 
che hanno azioni in Società 
sia con quote di maggioranza 
che di minoranza a verificare 
se lo scopo che queste Società 
perseguono rientri negli ambiti 
di intervento comunale.
Cosa un Comune debba “ge-
stire” direttamente per i suoi 
cittadini, cosa invece eventual-
mente “garantire” agli stessi 
(quindi non necessariamente 
agendo in prima persona) 
e cosa infine “evitare di oc-
cuparsene” è materia che, 
ovviamente, muta a seconda 
del contesto e dei tempi.
Erogare acqua, luce, gas per 
esempio, è da sempre consi-
derato un servizio di interesse 

pubblico ed i Comuni - sin-
golarmente o in consorzio 
- se ne sono fatti carico prima 
attraverso le aziende muni-
cipalizzate istituite in epoca 
giolittiana poi con le stesse tra-
sformate in società per azioni 
ed infine sempre con le stesse 
rinominate (perché un termine 
inglese fa sempre bella figura) 
multiutility.
Evidenti ragioni di spazio non 
ci permettono in questa se-
de di approfondire il tema 
che, peraltro, viene spesso 
affrontato - a proposito e a 
sproposito - dalla stampa e 
dalla “politica”.
Ciò che qui ci interessa evi-
denziare è la degenerazione 
che il fenomeno intervento 

pubblico nei vari settori della 
attività economica ha assunto 
e, soprattutto, i suoi risultati.
Gli amministratori pubblici a 
livello periferico pretendono 
da tempo di vestire i panni di 
novelli imprenditori e si lancia-
no in operazioni industriali o 
finanziarie che solitamente per 
sopravvivere necessitano di 
periodiche e robuste iniezioni 
di danaro (pubblico): il connu-
bio amministratore pubblico 
/funzionario pubblico basato 
quasi sempre su reciproche 
inconsistenti capacità impren-
ditoriali e manageriali provoca 
una miscela dannosa.
Acqua, luce, gas (per restare 
all’esempio di cui sopra) ven-
gono sostanzialmente erogati 

in regime di monopolio o 
duopolio e nel nostro Paese 
tali beni vengono pagati dal 
cittadino più che nel resto d’Eu-
ropa: allenatosi in questi settori 
privi di concorrenza ad essere 
incapace di ridurre i costi e a 
generare utili solo grazie alle 
tariffe incontrollate, possia-
mo immaginarci il “pubblico” 
quando si cimenta in altre 
attività imprenditoriali che si 
scontrano con la concorrenza 
privata o di sussidiarietà.
Ben venga, dunque, la finan-
ziaria 2008 a tentare di arginare 
le velleità imprenditoriali di 
molti pubblici amministratori 
e funzionari.

Forza Italia Novate

Nel gennaio 2008 è stata isti-
tuita, su volontà del Consiglio 
Comunale, una commissione 
di studio coordinata dal sot-
toscritto con il compito di 
approfondire e verificare i 
documenti relativi al progetto 
di una nuova casa di riposo 
commissionati dalla fondazio-
ne Oasi San Giacomo.
Il Consiglio Comunale ha 
voluto così utilizzare uno 
strumento previsto dal Rego-
lamento per poter avere un 
parere qualificato su uno dei 
progetti più rilevanti dell’ulti-
mo decennio. I cinque tecnici 
incaricati (ing. Mariano Barbu-
scia, prof. Gaspare Jean, ing. 
Siro Migliavacca, dr. Alberto 

Pilotti e arch. Stefano Potenza) 
hanno accettato di svolge-
re l’incarico affidato senza 
percepire alcun compenso 
ed hanno lavorato con gran-
de serietà e professionalità. 
L’analisi doveva concludersi 
nel mese di marzo ma, vista la 
complessità dell’argomento, 
la commissione ha ritenu-
to utile, nonché opportuno, 
incontrare personalmente i 
tecnici del Cottolengo che 
avevano realizzato il progetto 
ed il piano economico finan-
ziario relativo ala gestione 
futura. Nel mese di maggio è 
stata dunque stesa la relazione 
finale e consegnata ai gruppi 
consiliari per le relative valu-

tazioni politiche. Mi permetto 
di esprimere viva soddisfa-
zione per come il Consiglio 
Comunale ha voluto, in piena 
armonia, affrontare il proble-
ma e per come l’assemblea 
cittadina abbia voluto, in tal 
modo, riaffermare la propria 
centralità nel dibattito politico. 
Un grazie a nome di tutti ai 
professionisti incaricati che 
hanno lavorato con grande 
dedizione e, ci tengo a riba-
dirlo, senza percepire alcun 
compenso.

Roberto Ferrari
Presidente del Consiglio 

Comunale
prescons@comune.novate-

milanese.mi.it

ONORANZE FUNEBRI
di

PAOLO GALLI

20026 novate milanese * via matteotti, 18/a

Ufficio

02.3910.1337 800 - 992267
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Assistenza Domiciliare per Anziani
 Alleanza Nazionale

A mente fredda
 Lega Nord Padania

Allegri, vitali e in buona sa-
lute sono gli anziani d’Italia. 
L’invecchiamento della popo-
lazione, se da un lato è indice 
di elevato benessere, dall’altro 
determina una richiesta di ser-
vizi di diverso genere, sociali, 
assistenziale e sanitari. Per 
loro, ma anche per i meno 
fortunati, dedichiamo queste 
utili notizie.
Con molta attenzione che 
l’Amministrazione Comunale 
rivolge i servizi di assistenza e 
sussidi economici agli anzia-
ni, corsi di ginnastica, corsi di 
nuoto, visite guidate ai beni 
culturali, soggiorni climati-
ci e Assistenza Domiciliare. 
Per questioni di spazio ci 
limitiamo ad informarvi solo 
su questo specifico servizio 

erogato dal Comune.
Vi guidiamo nel Servizio di 
Assistenza Domiciliare per 
anziani non autosufficienti e 
disabili - gli utenti assistiti ad 
oggi sono 43.
L’assistenza domiciliare è un 
servizio erogato dalla coo-
perativa S.D.B. e prestato da 
personale qualificato, coor-
dinato da una responsabile 
“dipendente comunale”. Esso 
è costituito da una serie di 
interventi che prevedono 
l’igiene personale, la com-
pagnia, l’accompagnamento 
all’esterno per acquisti o per 
una semplice passeggiata con 
lo scopo di favorire la perma-
nenza nell’ambiente di vita, 
tutelare la salute psicofisica 
in senso preventivo, limita-

re l’allontanamento dall’am-
biente famigliare, supportare 
e favorire la responsabilizza-
zione dei famigliari che se 
fanno carico. Per l’assistenza 
domiciliare l’utente, o chi per 
lui, si deve rivolgere all’as-
sistente sociale territoriale, 
allegando documentazione 
sanitaria. Se il reddito pro-
capite dell’assistito è da 0 a € 
4.728,0 il servizio è gratuito, 
da € 4.728,01 a € 7.871,00 vi è 
una concorrenza al costo pari 
a € 1,29 orario, da € 7.871,01 
a € 11.019,00 vi è una con-
correnza al costo pari a € 
2,84 orario, da € 11.091,01 a 
€ 14.167,00 vi è una concor-
renza al costo pari a € 3,78 
orario, per reddito pro-capite 
superiore a € 14.167,01 vi è 

una concorrenza al costo pari 
a € 5,16 orario.
Parte spesa sostenuta dal-
l’Amministrazione Comunale 
a favore di questo servizio, è 
pari a € 96.000,00 annuali. Il 
nostro impegno è continuare 
a mantenere ed integrare 
la rete dei servizi sociali di 
sussidiarietà e solidarietà. 
Invitiamo le fasce deboli a 
non avere nessun timore a 
rivolgersi all’Amministrazione 
Comunale che è il vostro refe-
rente nel caso di bisogno.
Non manchiamo di ringrazia-
re di vero cuore tutti coloro 
che seguono con dedizione 
e professionalità questo ser-
vizio così importante.

Alleanza Nazionale
An.novate@libero.it

Sono passate ormai alcune 
settimane dalle elezioni poli-
tiche, ed ancora la felicità e la 
soddisfazione per lo splendido 
risultato ottenuto dalla Lega 
Nord a Novate ci pervadono 
ogni volta che incontriamo i 
nostri concittadini ai gazebo. 
Non possiamo nascondere che 

ci aspettavamo un aumento dei 
consensi a Novate, ma il 14% 
ottenuto è andato oltre ogni più 
rosea aspettativa. Ora a mente 
fredda appunto cerchiamo di 
analizzare questo successo 
ottenuto, non pretendiamo di 
essere sociologi o politologi 
affermati che in questi giorni 

pretendevano di conoscerne il 
motivo, cercando di spiegare 
il fenomeno Lega, per noi 
è differente, noi ed i nostri 
elettori siamo la Lega. Aver 
difeso per anni le esigenze 
della nostra terra, spesso e 
volentieri contro tutte le for-
ze politiche, ci ha resi vicini 
alla nostra gente, e quando i 
temi che da sempre portiamo 
avanti la sicurezza, il controllo 
sull’immigrazione clandestina 
ed il federalismo fiscale, sono 
diventati di stretta attualità, è 
facile capire a chi è andato 
il voto dei cittadini Novatesi. 
Resta ora per chi ha ricevuto 
tutto questo consenso il pesan-
te fardello di non disperdere 
questa fiducia, pertanto la Lega 
resta sempre attiva a ricordare 
ai nostri alleati che per noi non 
sono solo promesse elettorali, 
ma sono la sostanza del nostro 
credo politico e disattendere 
i bisogni della nostra gente 
significa disattendere la nostra 
stessa esistenza. Per quanto 
riguarda Novate questo risul-
tato, ci spinge a vivere l’ultimo 
anno di quest’amministrazione 
locale con ancora più atten-
zione al fine di completare 
tutte le opere messe in can-
tiere in questo ultimo periodo, 

la riqualificazione del parco 
Ghezzi con lo spostamento 
del campo sportivo, i lavori 
d’ammodernamento della via 
25 Aprile e della via Bollate, 
inoltre la questione Oasi casa 
di riposo per anziani con tutte 
le problematiche che un’opera 
di questo genere sta creando. 
Speriamo che in quest’anno 
la messe di voti che abbiamo 
ottenuto si possano cementare 
alla Lega di Novate in modo 
da poterci dare maggior forza 
propulsiva per la prossima 
stagione politica. Riteniamo 
che ci sia ancora molto da 
fare nei prossimi anni, in par-
ticolar modo per quello che 
riguarda la questione dei par-
cheggi e del traffico cittadino.
Da sempre la Lega chiede la 
costruzione delle famigerate 
tangenziali esterne, e la suc-
cessiva riqualificazione del 
centro storico, che con una 
scelta coraggiosa potrebbe 
creare una vasta zona a traffi-
co limitato se non addirittura 
pedonale. Per ora comunque il 
tutto può sembrare prematuro, 
ma sicuramente non mancherà 
il nostro impegno.

Lega Nord Padania
Sezione di Novate Milanese

MESSAGGIO PUBBLICITARIO

STUDIO LEGALE 
IN NOVATE MILANESE

L’avv. Gianluca Paracciani fornisce alle imprese 
ed ai privati servizi di consulenza ed assistenza 
legale in materia di diritto di famiglia, successorio, 
del lavoro, commerciale, tributario. Si occupa altresì 
di responsabilità civile, contrattualistica e recupero 
crediti. Presso lo studio è garantita la presenza di 
un notaio il mercoledì pomeriggio.
Lo studio assicura professionalità, tempestività ed 
adeguatezza, ricercando soluzioni che garantiscano 
il miglior risultato pratico con tariffe concordate.

Piazza Martiri della Libertà, 7
Novate Milanese - Tel./Fax 02 3548494

studiolegaleparacciani@virgilio.it
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Strutture e serramenti 
alluminio ~ inox 

ferro ~ vetrate ~ sicurezza 
automazioni

di nicola corsari s.r.l.
novate milanese 
via baranzate, 72/74
tel. 02 38 200 741 - Fax 02 38 200 750
www.abaxsrl.it - E-mail: abax@abaxsrl.it

 Andare Oltre http://blog.libero.it/andareoltre

Casa di riposo, posti auto, 
società partecipate... e molto ancora

Un’idea che non invecchia

Il 22 aprile si è ufficialmente 
aperto il blog di Andare Ol-
tre, uno strumento moder-
no che offrirà un’ulteriore 
occasione di dialogo sui 
temi della politica locale. 
Ogni settimana verranno 
presentati argomenti che 
diverranno oggetto di pub-
blico confronto: eccone sin-
teticamente alcuni:

Nuova casa 
di riposo
Come da noi già anticipato 

su Informazioni Municipali 
le politiche per gli anziani 
non possono esaurirsi in 
una casa di riposo ma come 
già affermato bisognava fin 
da subito pensare ad un 
progetto alternativo. Adesso 
è il momento di correre.

Parcheggi 
A seguito della petizione 
dell’ottobre 2007 sono par-
titi i bandi per l’assegna-
zione di posti auto in via 
Repubblica 80 ed è stato 

presentato un progetto per 
posti auto a pagamento 
sia nel sottosuolo che in 
superficie.

Società 
partecipate 
La struttura di controllo no-
nostante i nostri solleciti è 
stata creata solo sulla carta. 
Dopo 4 anni di indifferenza 
non ci si può sorprendere 
se le società non danno i 
risultati sperati. Le respon-
sabilità dovranno essere 

assunte da chi non ha agito 
(il sindaco in primis), ma 
tutti dobbiamo partecipare 
alle scelte strategiche per il 
bene futuro.

Giovani 
professionisti
In fase di preparazione un 
progetto per il sostegno 
a giovani novatesi che si 
avviano a svolgere la libera 
professione.

andare.oltre@libero.it

Dopo la sbornia elettorale 
degli ultimi mesi, e alla lu-
ce delle grandi novità che 
stanno segnando la politica 
nazionale (un Parlamento 
“semplificato”, una leader-
ship di governo che ha i 
numeri per governare, un 
Pd in bilico tra la gran-
de forza di opposizione e 
l’ennesima disgregazione, 
la débacle della sinistra-
sinistra), anche a livello di 
politica locale sta arrivando 
il momento di cominciare a 
fare i conti con la scaden-
za della primavera 2009, 
quando i novatesi saranno 
chiamati a votare per il 
sindaco e il rinnovo del 
Consiglio comunale. Presto 
per intavolare qualsiasi 
tipo di discorso o per l’ap-
passionante toto-nomi, per 
carità. Però naturalmente 
è doveroso cominciare a 

mettere in campo una ri-
flessione su quelli che sono 
ormai otto anni di presenza 
in maggioranza, di ammini-
strazione del territorio e di 
scelte che hanno cambiato 
il volto della nostra città 
(e stanno continuando a 
cambiarlo, in meglio). 
È evidente come questo 
percorso stia portando a 
ottimi e positivi risultati, 
e come questo sia stato 
possibile perché i presup-
posti, i pilastri su cui questa 
amministrazione ha im-
piantato il proprio operare 
erano già dall’inizio lucidi 
e ben definiti. 
Ci riferiamo ovviamente 
alla nostra scelta di crea-
re, a Novate, un ambito 
di pensiero e di azione 
che non ha avuto paura 
di scommettere sulle per-
sone più che sui simboli 

di partito, sulle idee e sui 
progetti anziché sulla po-
lemica politica. 
Dar vita, e mantenere, uno 
spazio di lavoro e di con-
fronto che non deve sot-
tostare a condizionamen-
ti, che non deve trovarsi 
costretto ad alleanze (o 
fusioni, o cambi di nome) 
decisi a Roma, che può 
liberamente muoversi a 
360° cercando, di volta 
in volta, di problema in 
problema, collaborazione 
e sintonia con chi al me-
glio quel singolo problema 
può risolvere, non avere 
posizioni preconcette e 
ingessate da difendere, 
pensiamo che sia la for-
mula, l’unica possibile, per 
garantire il buon operato di 
questa maggioranza. E la 
sua tenuta anche attraverso 
le tante burrasche che in 

questi anni hanno rischiato 
di mandare a picco la nave. 
proprio perché costante-
mente la bontà di questa 
scelta ci viene riconosciuta, 
e vista la nebbia che ancora 
regna tra gli schieramenti 
e i partiti della politica na-
zionale (il Pd si riscinderà? 
la Margherita rinascerà? 
AN e Forza Italia saranno 
“con” o “nel” Pdl? Chi ten-
terà l’ennesimo assalto al 
centro?), crediamo sia un 
bene per Novate che uno 
spazio libero e operoso 
continui a esistere, e che 
anzi in un periodo dove il 
“localismo” diventa parola 
d’ordine si riconosca an-
cora più valore a chi, nel 
locale, mette da sempre 
tutto il suo impegno e la 
sua passione.

Lista civica 
Uniti per Novate

Uniti per Novate - UDC
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La parola ai gruppi consiliari

 Rifondazione Comunista
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La maggioranza si sconfessa da sola. 
Deve andare a casa.

Servizi pubblici:
come gestirli nell’interesse dei cittadini

Partito Democratico

Via Edison, 14 - 20026 Novate Milanese (MI) 
Tel. 02/35.64.249 - Cell. 338.3451613

La scuola organizza corsi di danza per tutte le età dan-
do la possibilità di partecipare a concorsi, spettacoli, 
provini, gare, esami e stage con ballerini professionisti 
televisivi. Siete tutti inviati a partecipare alle lezioni di 
prova grtauita di:
DANZA CLASSICA • PROPEDETICA • MODERN JAZZ 
• FUNKY • HIP HOP • CARAIBICO • BALLOLISCIO • 
BOOGIE WOOGIE • SBARRA A TERRA • PILATES • 
GINNASTICA DOLCE • AEROBICA • KICK BOXING 
• DANZA MEDIO ORIENTALE

RECITAZIONE • CANTO • DANZA 
Nuovo corso accademico di MUSICAL

Ancora una volta la maggio-
ranza di destra naviga a vista, 
nelle nebbie delle sue contrad-
dizioni non ha una linea politica 
d’intervento e come se usasse 
soldi suoi improvvisa alla bell’è 
meglio. Stiamo parlando di 
società partecipate (CIS S.p.a. 
il famigerato POLI’ o Meridia 
S.p.a. preparazione pasti) e di 
società controllate (ASCOM 
S.p.a. farmacie, alcuni nidi e 
parte dell’assistenza).
Servizi che, forti del verbo PRI-
VATIZZARE che ne contrad-
distingue ogni singola scelta, 
la giunta Silva, con cospicui 
versamenti di denaro pub-
blico, ha ESTERNALIZZATO, 
in società a parziale o totale 
controllo dell’amministrazione, 
privatizzazioni che, ripetiamo 

ancora una volta, sono state 
l’asse portante della politica 
di questa destra. Nell’ultimo 
Consiglio Comunale la stessa 
maggioranza ha posto ai voti 
una mozione che dice l’esatto 
contrario: abbiamo sbagliato tut-
to dobbiamo vedere di vendere 
o far rientrare le partecipazioni 
esterne. INCREDIBILE !! Come 
se niente fosse senza alcun pu-
dore è come se ammettessero 
di aver sperperato milioni di 
euro PUBBLICI per inseguire un 
sogno post sbornia liberista. Va 
segnalata, in quella serata, l’as-
senza del Sindaco, assenza che 
induce a pensare a due ipotesi: 
O non ha avuto il coraggio di 
presenziare al fallimento della 
sua linea, o è stato gabbato 
dalla sua stessa maggioranza 

che ha approfittato della sua 
assenza per dichiararne la sua 
“fine politica”. Rifondazione 
Comunista non ha esitato ad 
affiancare nella lotta le lavoratrici 
del Nido Prato Fiorito per evitare 
che il servizio passasse sotto la 
ASCOM e che le lavoratrici pas-
sassero dal comune all’ASCOM 
(con perdita dei diritti acquisiti), 
dopo questa pronta resistenza 
ha indotto prima ASCOM e poi 
la maggioranza ad annullare 
la decisione precedentemente 
presa. Diamo atto che su questa 
decisione ha pesato la solida-
rietà dei dipendenti comunali 
che ribadisce se ancora ce ne 
fosse bisogno che la solidarietà 
tra lavoratori raggiunge risultati 
che potrebbero cambiare le 
assurde regole che governano 

attualmente il mondo del lavoro. 
Rifondazione invita i cittadini 
di Novate a chiedere conto 
a questa giunta dei costi che 
ognuno di noi ha dovuto sop-
portare per riappianare i debiti 
di Poli, o quanto è costato ad 
ognuno di noi l’affare Meridia 
considerando che, di fatto, un 
privato straniero beneficerà 
di una struttura costruita con 
denaro pubblico. Cittadini di 
Novate chiedete al sindaco che 
senso ha aver ristrutturato (280 
mila euro!) solo due anni fa il 
campo di calcio e pista di atletica 
del parco.... Per decidere oggi 
di demolirlo e renderlo parte 
di un parco per case di pregio. 
È ORA CHE SILVA SI RITIRI e 
metta la parola fine a questa 
amministrazione di spreconi.

In tempi recenti l’Amministra-
zione comunale ha costituito 
due società cosiddette “miste” 
(cioè finanziate con capitale 
comunale e di privati) alle quali 
il Comune partecipa come 
socio di minoranza al 49%: si 
tratta di “Cis”, per la gestione 
della “piscina - e “Meridia”, per 
la preparazione e distribuzione 
nei pasti nelle scuole.
Quando la Giunta ha propo-
sto al Consiglio Comunale di 
costituire queste due società 
gli allora gruppi consiliari DS 
e Margherita (ora Pd) chie-
sero con determinazione di 
far precedere la decisione da 
valutazioni approfondite, per 
verificare vantaggi e svantaggi 
dell’operazione e per mettere 

nero su bianco le maggiori ga-
ranzie possibili per il Comune e 
per gli utenti in termini di costi 
e di qualità..
Questa richiesta venne consi-
derata pretestuosa dalla coali-
zione di centro-destra, per cui 
non si sviluppò alcuna analisi 
e si approvò a maggioranza 
di dar vita a questi strumenti 
gestionali. Si impose con un 
atto di forza una scelta che 
noi continuammo a sostenere 
non fosse stata sufficientemente 
analizzata nei suoi aspetti finan-
ziari e organizzativi.
È bastata, a due o tre anni di 
distanza qualche disposizio-
ne legislativa per evidenziare 
dubbi e possibili ripensamenti: 
il Sindaco ha addirittura soste-

nuto la necessità di un loro 
scioglimento. A dimostrazione 
della confusione, del disordi-
ne e dell’improvvisazione che 
caratterizzano l’azione ammini-
strativa di Silva si è aggiunto un 
altro fatto sconcertante: senza 
aver dato alcuna spiegazione 
plausibile - la maggioranza, 
nascondendosi dietro una mo-
zione consiliare, in un consiglio 
comunale con l’assenza plateale 
e ingiustificata del Sindaco, si 
è rimangiata quanto da lei for-
temente voluto (con il nostro 
voto contrario) solo poche 
settimane fa: trasferire cioè ad 
Asscom (società a totale capitale 
comunale) la gestione di tutti gli 
asili nido. Irresponsabile volubi-
lità o incapacità di progettare e 

gestire processi caratterizzati da 
complessità? Non è un modo 
serio, ne saggio di trattare servizi 
tanto delicati; né è un modo 
corretto di utilizzare i soldi dei 
contribuenti. Speriamo che l’oc-
casione non sia un ennesimo 
colpo di testa basato su presup-
posti inesistenti, ma si configuri 
come momento di riflessione 
per imboccare una strada che 
vada nella direzione di dare ai 
cittadini il miglior servizio ai 
prezzi più convenienti.
Noi faremo la nostra parte, co-
me abbiamo tentato invano di 
fare anche nel recente passato. 
Speriamo facciano altrettanto 
Silva e la sua Giunta.

Il Gruppo consiliare 
del Partito Democratico
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ProNovate ancora prima
La pro Novate è nata nel 
2005 e in tre anni è riuscita 
ad ottenere ottimi risultati. 
Il primo anno è stato di as-
sestamento, il secondo ci ha 
visto vincere il campionato 
Under 25, con conseguen-
te conquista della seconda 
categoria, la terza stagione 
pur perdendo la seconda 
categoria siamo arrivati alle 
finali per la conquista dei 
regionali con i giovanissi-
mi A.
Quest’anno oltre ai giova-
nissimi A siamo secondi 
con la Juniores e con gli 
Esordienti B e con un mo-
vimento di scuola calcio 
veramente interessante. Un 
bilancio sicuramente positi-
vo che abbiamo raggiunto 
avvalendoci della collabora-
zione di istruttori qualificati 
e allenatori all’altezza della 
situazione. Va sottolineato 
anche l’ottimo lavoro svolto 
dai preparatori atletici e dal 
preparatore dei portieri. La 
scuola calcio è uno dei fiori 
all’occhiello della nostra 

società con un istruttore 
che ha superato gli esami 
alla scuola Inter ottenendo 
di essere tesserato, come 
istruttore, dalla società ne-
razzurra. I progetti per il 
prossimo anno sono di un 
ulteriore sviluppo del settore 
giovanile e un assestamento 
del settore agonistico, in 

modo da essere più stabile e 
evitare discese troppo veloci 
dalle categorie superiori. 
Sarà potenziata la struttura 
organizzativa e l’area tecni-
ca per migliorare laddove 
possibile. 
Ulteriore novità sarà il cam-
po di allenamento, dal pros-
simo autunno tutta l’attività 

della società si svolgerà 
presso il campo Torriani 
(vicinanze COOP) dando 
così un ulteriore sviluppo a 
tutta l’attività. È ormai conso-
lidato il primato cittadino sia 
per numero di atleti iscritti 
che per risultati complessivi 
raggiunti ed operiamo per 
migliorare ulteriormente.

L’ASD ANCES di Novate 
Milanese si accinge a festeg-
giare il trentesimo anno di 
attività. Un traguardo rag-
guardevole raggiunto grazie 
al continuo impegno dei 
suoi tecnici e della dirigen-
za, superando con determi-
nazione le problematiche 
che di anno in anno si so-
no presentate. Tra le varie 
attività offerte, c’è anche 
il Karate. È un’antica arte 
marziale cinese nata per 

fronteggiare la tirannia e 
consentire l’AUTODIFESA 
anche a chi non era dotato 
di armi. Nel significato del 
suo nome è racchiusa la 
filosofia su cui si basa: A 
MANI NUDE; si impara a 
proteggere la propria per-
sona e gli indifesi senza 
l’ausilio di armi, ma solo 
con la forza, controllata 
e tecnicamente allenata, 
dei propri arti. Col tempo 
questa disciplina, restando 

sempre un utile strumento 
di difesa personale, si è 
evoluta in sport olimpico 
e il suo studio è stato allar-
gato a tutti, anche donne e 
bambini. La direzione tec-
nica dell’ANCES è affidata 
al Maestro Rino Maggi, 
decano societario che ha 
contribuito nel corso degli 
anni alla formazione di nu-
merosi atleti ed il suo colla-
boratore Edoardo Grisoni, 
è la testimonianza di come 

una corretta ed attenta guida 
porti a risultati encomiabili. 
Il continuo prodigarsi di 
entrambi per la crescita di 
un numeroso gruppo di 
atleti, dai piccoli di 6 anni 
sino agli adulti, sta portando 
risultati lusinghieri. L’attuale 
squadra sportiva continua 
a crescere ed ampliarsi: 
sono meritevoli di citazione 
Andrea Felici, Gaetano 
Mustari e Claudio Zanchi 
i quali, come Edoardo Gri-
soni, sono partiti come mini 
atleti dalla cintura bianca e 
con impegno e fatica sot-
to l’attenta guida del loro 
Maestro, sono progrediti 
sino a conquistare la Cin-
tura Nera. L’ANCES svolge 
le proprie attività presso la 
palestra della scuola ele-
mentare “Don Milani” di via 
Baranzate ed invita per una 
prova gratuita il Martedì ed 
il Giovedì dalle 17,00 bam-
bini, donne ed adulti che 
vogliono conoscere meglio 
il Karate e magari ampliare 
il consistente gruppo di atle-
ti. Per informazioni potete 
scrivere alla mail: ances.
karate@alice.it

Resp. Karate ANCES
Lorella Visconti

30 Anni di Ances: presentiamo il Karate
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4° Concorso Fotografico
La Sezione CAI di Novate Milane-
se, con il patrocinio del Comune 
di Novate Milanese organizza un 
CONCORSO FOTOGRAFICO con 
le seguenti tematiche:
a) Tema: “LA MONTAGNA”: Rifugi 
e dimore, l’acqua, le 4 stagioni;
b) “TEMA LIBERO”.

Regolamento
1) Il Concorso si articola in una 

sola sezione: Stampe a colori.
2) Ogni autore può presentare 

un massimo di n. 6 opere indi-
pendentemente dalle tematiche 
scelte.

3) Le Stampe devono avere un 
formato minimo di cm. 18x24 e 
massimo di cm. 20x30 e montate 
su cartoncino bianco o nero, 
nelle dimensioni fisse di cm. 
30x40. Non si accettano stampe 
montate su cornici. A tergo di 
ogni opera dovrà essere indica-
to: nome, cognome dell’autore, 
titolo dell’opera.

4) Partecipazione ogni autore è 
responsabile del contenuto delle 
proprie opere. L’organizzazione 
pur assicurando la massima cura 
nella conservazione delle opere, 
declina ogni responsabilità per 
eventuali danni, furti o smarri-
menti durante la permanenza 
del materiale in esposizione. 
Il giudizio della giuria è inap-
pellabile e la partecipazione al 
concorso implica l’accettazione 
del presente regolamento.

5) Commissione esaminatrice 
sarà composta da esperti foto-
grafici esterni.

6) L’iscrizione al concorso si ac-
cetta dietro versamento di € 5,00 
per partecipante.

Calendario:
• Termine per la presentazione 
delle opere:
Martedì 7 Ottobre 2008 presso la 
Sezione CAI - Via Repubblica, 64 
- (aperta il Martedì e Venerdì dalle 
ore 21 alle ore 23). Ogni autore, 
all’atto della presentazione delle 
opere, dovrà compilare la Scheda 
di partecipazione.
• Premiazione:
Sabato 18 Ottobre 2008 alle ore 
15 in occasione dell’inaugurazione 
della mostra presso “Villa Venino”.
• Esposizione opere:
Sabato 18 Ottobre dalle ore 15 
alle ore 18.
Domenica 19 Ottobre dalle ore 
10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle 
ore 19.

Premi:
Per ogni tematica saranno assegnati 
i premi per il: 1° Classificato - 2° 
Classificato - 3° Classificato.

Per ogni altra informazione 
e/o dettaglio, rivolgersi al Socio 
C.A.I. Sig. Michele Bassignani - Tel. 
02/3541016 - 3483029274 oppure 
presso la Sede C.A.I. - Via Repub-
blica, 64.

È facile credere che tolto il 
problema dell’alcool questo 
basti a portare via tutti i 
problemi, ma ben presto 
ci si accorge che così non 
è. Il carattere della persona 
divenuta sobria non cambia 
ma con la lucidità ritrovata 
diventa più forte. Spesso 
i risentimenti, i sensi di 
colpa, i ricordi del passato 
riaffiorano, nonostante il 
programma e ci sembra 
d’essere ancora nel pro-
blema. Ci vuole tempo per 
ritrovare un certo equilibrio 
in una convivenza a due, 
senza quest’ingombrante 
terzo incomodo che era 
l’alcool. 
Dobbiamo affrontare il fu-
turo, imparare a parlare ma 
anche a tacere, e le nostre 
menti verso un ammalato 
fatto di piccoli, ma signi-
ficativi tentativi; talvolta 
succede che i danni pro-
vocati dall’alcool siano stati 
pesantissimi sul fisico del 
familiare, tanto, da lasciare 
strascichi di confusione che 
si ripercuotono sul lavoro, 
sulle responsabilità, sul ma-
neggiare il denaro. Ancora 
una volta tocca a noi avere la 
pazienza di dare del tempo 

al nostro familiare, anche se 
non è facile cedere un po’ 
del nostro potere decisio-
nale e di adeguare il nostro 
passo al suo. 
In ogni modo abbiamo una 
persona nuova davanti a 
noi che ora manifesta la 
sua volontà e dobbiamo 
pensare tenendo conto di 
questa volontà, non più 
come prima allorché deci-
devamo per forza di cose a 
senso unico. 
Adesso la vita della coppia è 
similare alle rotaie del treno 
che sempre si accompagna-
no, ma che s’intersecano 
anche per andare verso una 
nuova direzione. 
Quanto impegno e quanta 
fatica con Al Anon, tuttavia 
la crescita che otteniamo 
con il programma ci porta 
ad abbandonarci alle pri-
me tenerezze, ad avviare 
discorsi con i figli, a for-
mulare nuovi progetti o 
semplicemente ci consente 
di camminare con il nostro 
familiare sotto braccio in 
silenzio, ma in un silenzio 
pieno della consapevolezza 
che l’altro c’è.

Una Al Anon Novate

Al Anon Vivere insieme 
al Familiare sobrio

È stata proprio una bella 
giornata. E non solo perché 
c’era un bel sole e si stava 
bene in camicia.
La banda si è schierata in 
“divisa estiva” (cioè senza la 
giacca) e abbiamo suonato 
marciando fino al Comune 
dove era previsto il ritrovo 
per l’inizio del corteo: da 
lì siamo partiti insieme alla 
Banda Cittadina per suonare 
lungo il percorso fino al 
cimitero, fermandoci alle 
lapidi di commemorazione 
e in Piazza Pertini per il co-

mizio. Due sono le cose che 
mi hanno particolarmente 
toccato e penso che tanti 
abbiano provato lo stesso: 
il momento in cui durante 
il comizio sono intervenuti 
due bambini e le occasioni 
in cui abbiamo suonato il 
“Silenzio”. Ormai solo pochi 
ricordano i giorni della libe-
razione per averli vissuti in 
prima persona, ma si pensa 
che i bambini siano ancora 
meno consapevoli rispetto a 
noi adulti di cosa vuol dire 
vivere in guerra; invece an-

che loro sono virtualmente 
bombardati dalle notizie di 
morte che provengono da 
altre zone del mondo, han-
no ben presenti immagini 
ormai quotidiane di miseria 
e terrore negli occhi di altri 
bambini che vivono in Paesi 
in guerra o sotto regimi non 
democratici.
Suonare il “Silenzio” è poi il 
nostro modo ringraziare co-
loro che hanno dato la vita 
per liberare il nostro Paese 
dalla guerra e dalla dittatura: 
rimanere ad ascoltare il no-
stro maestro che lo eseguiva 
con la tromba è sempre stato 
un momento emozionante 
ed uno dei più importanti 
dell’intera celebrazione, ma 
dallo scorso anno abbiamo 
l’onore di suonarlo con tutti 
gli strumenti. L’anno scorso 
ho visto più di un occhio 
lucido tra i partigiani che 
reggono le bandiere intorno 
alle lapidi, quest’anno forse 
non era più una novità ma 

la musica suonata in gruppo 
fa sempre un certo effetto. 
Almeno è quello che sento 
io dall’interno!
Nel pomeriggio abbiamo 
poi eseguito altri brani du-
rante il nostro concerto. 
Sembrava proprio un pec-
cato chiudersi nella sala 
sotterranea del teatro co-
munale in una delle prime 
giornate di sole dell’anno, 
ma il numeroso pubblico 
che è venuto ad ascoltarci 
è stato ripagato con un 
paio d’ore di buona musica: 
dopo l’apertura con “Bella 
ciao”, ritmi sudamericani 
e spagnoleggianti, colon-
ne sonore di film e soli di 
vari strumenti. E abbiamo 
scoperto che c’erano due 
buoni motivi in più per 
festeggiare: l’anniversario di 
matrimonio del nostro pre-
sidente e addirittura quello 
del Sindaco!

Licia Defilippi, 
redazione C.M.S.C.

XXV Aprile con il Corpo Musicale Santa Cecilia
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L’ormai ultratrentennale Com-
pagnia del Teatro Cristallo il 
19 e il 20 aprile si è ripropo-
sta all’attenzione del pubblico 
di Novate Milanese con una 
opera che ha rotto i consueti 
canoni a cui ci aveva abituato. 
Il Dott. Giuseppe Pelosi, regista 
della compagnia ha deciso per 
questa occasione di cambiare 
genere e di far cimentare i suoi 
attori con un giallo d’autore che 
ci richiama alla mente ambien-
tazioni britanniche. Per chi ha 
amato romanzi o serial televisivi 
quali Sherlock Holmes, Hercule 
Poirot, il tenente Colombo e Ne-
ro Wolfe, lo spettacolo può aver 
non solo divertito, ma anche 
riacceso la fiamma del ricordo 
di tante sere insonni passate a 
leggere pagine e pagine con 
la frenesia di scoprire l’identità 
dell’assassino. “L’ospite inatte-
so” è un cult della narrativa di 
genere scritto nel 1958 da quella 
regina del thriller quale conti-
nua ad essere Aghata Christie. 
L’architettura della vicenda è 
foriera di depistaggi ben resi 
dall’interpretazione convin-
cente di tutto il parco d’attori 
che ha calcato la scena. La 
giovanissima Chiara Mantovani 
interprete di Laura Warwick, 
moglie dell’assassinato, nella 
sua fredda immobilità e il suo 
bel visino dolce, all’apertura del 
sipario, si presenta subito come 

una femme fatale da brivido, 
soprattutto per chi della nostra 
generazione è stato attratto, 
confuso, ingannato e indotto 
a compassione da personaggi 
di cronaca nera quali l’ameri-
cana Amanda Knox. Consensi 
fra il pubblico sono stati ri-
scossi anche dalla scenografia 
ideata da Alida Rossi e messa 
in opera da Carlo Arnaboldi. 
Il giovane Alessandro Origgi 
(nella parte del maggiordomo) 

e l’immancabile Franco Rossi 
alias Jan Warwick, hanno da-
to prova di saper insaporire 
di comicità una vicenda che 
nei contenuti sarebbe stata 
solo scabrosa. Gianpaolo Pau, 
Gaetano Pietrantonio, Isabella 
Scaccabarozzi, Roberto Gallo, 
Monica Bossi, Laura Bramati, 
Paolo Perrella alias Michael 
Starkwedder, sono i restanti 
assi nella manica di cui il regista 
si è servito già in passato per 

vincere la partita a poker che 
ogni teatro è costretto a giocare 
in competizione con cinema e 
televisione per contendersi gli 
spettatori. Il tutto esaurito e 
gli applausi prolungati a fine 
spettacolo sono la prova di 
come questa vittoria sia stata 
schiacciante. Per informazioni 
sui prossimi spettacoli inviate 
una mail vuota a: compagniat
eatrocristallo@gmail.com

Daniele J. Farah

La Commedia inattesa

Estate in Oasi
Se con la bella stagione la gente programma le vacanze, mari, 
monti, crociere, casa in campagna... le anziane della Casa di 
Riposo rimangono come sempre all’Oasi. 
Sono persone quasi tutte impossibilitate ad uscire e così tra-
scorrono le giornate sulle verande o nel bel giardino animato 
in feste e ricorrenze, sopportando il caldo, ma nella tranquillità 
di una Novate un po’ più deserta e meno rumorosa. 
Da questo si comprende che tutta l’assistenza deve necessa-
riamente continuare sia da parte del personale che delle suore 
e dei volontari. 
È vero che le ferie estive vengono garantite ai dipendenti e 
che anche le suore fanno brevi periodi di riposo al mare o in 
montagna presso le loro case. Pure i volontari si concedono 
assenze per stare con i famigliari o amici in luoghi lontani da 
Novate, ma qualcuno resta a Novate e continua l’aiuto alle ospiti 
e alle attività della casa. Siamo sempre in attesa di vedere l’inizio 
dei lavori consapevoli che comunque ci saranno delle difficoltà 
quando si installa un cantiere con scavi, rumore, polvere, gente 
estranea, camion ....speriamo che tutto sia a fin di bene nel 
minor tempo possibile.
Di certo sarà un nuovo ulteriore impegno anche per i volontari 
che dovranno aiutare, confortare, stare vicini alle ospiti per 
infondere loro pazienza, comprensione che tutto sarà fatto per 
loro per avere una struttura migliore. Dalla nostra Associazione 
sempre l’invito ai cittadini di venire per unirsi a noi per un aiuto 
in più e comunque Buone Vacanze a chi può permetterselo per 
riposarsi e tornare con nuove energie per il bene di tutti.

Luigi Sassi
Presidente dell’Associazione

Associazione Volontariato Cottolenghino Novate Milanese
Via Bollate, 9 - 20026 - Novate Milanese - tel. e fax 023544013

Accompagnamenti
Anno 2006 n. 1.284
Anno 2007 n. 1.992
Gen. Feb. Marzo 2008 n. 533

Quando questo giornale uscirà, si sarà già 
svolta la Giornata Nazionale Auser per il 
Filo d’argento ed, anche a Novate, molte 
persone avranno dato la loro solidarietà a 
questa iniziativa, ricevendo in cambio la 
pasta coltivata sui terreni sottratti alla mafia e 
coltivata dalla Cooperativa “Libera” Vogliamo 
comunque parlare di questo fatto, perché il 
Filo d’argento (il telefono a sostegno degli 
anziani soli) non è cosa che si esaurisce in 
questa Giornata, che è solo un modo per 
rendere visibile un impegno che dura tutto 
l’anno. Secondo le statistiche uno dei servizi 
più richiesti al numero verde del centralino 
di Milano è l’accompagnamento per motivi 
di salute per visite, esami e terapie.
L’Auser di Novate in questo settore svolge un 
grosso “lavoro” come si può rilevare dalle cifre 
degli ultimi anni: il nostro numero telefonico 
è collegato ad una segreteria 24 ore su 24 e la 
presenza di volontarie ogni giorno (dal lunedì 
al venerdì, ore 15/17) consente di accogliere 
le numerose richieste che ci pervengono sia 
dai nostri soci/e sia dai servizi sociali.
Tutti sappiamo come la nostra società stia 
invecchiando e a Novate le persone sopra i 
65 anni sono più di 4.200, di cui quelli che 
vivono soli più di 1.200. Questi dati numerici 

celano tutta una problematica di 
persone sole e di altre, che, anche 
se non sono sole, non vogliono 
sentirsi di peso per le loro famiglie 
e cercano di essere il più possibile 
autosufficenti e indipendenti. 
L’Auser cerca di rispondere a questa 
esigenza, ma non ci stancheremo 
di ripetere che data la vastità del 
problema, sarebbe necessario af-
frontarlo in modo più globale e 
organico. Pensiamo che il potersi 
recare presso le strutture sanitarie 
per visite esami e soprattutto tera-
pie, anche di lunga durata, rappre-
senti spesso un problema per molti 
e nello stesso tempo crediamo che 
faccia parte del diritto alla salute e 
quindi deve essere garantito.
Vogliamo chiudere con un pen-
siero che riguarda altre situazioni: 
l’Auser mette in campo anche attivi-
tà e momenti di svago che aiutano 
a superare la solitudine e momenti 
difficili e chiede di poter avere spazi 
adeguati. Abbiamo molto apprez-
zato i lavori fatti in Via 1° Maggio 
e siamo sinceramenti contenti che 
i “diversamente abili” abbiano uno 
spazio adeguato, ma ci chiediamo 
se non è possibile avere a Novate 
una situazione altrettanto agibile 
per gli anziani.

Auser Novate

AUSER Filo d’Argento
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@Mi è capitato 
di assistere, 
verso le 6.30 

del mattino, alla pulizia 
delle strade, che consiste 
nel soffiare un forte getto 
d’aria dal bordo della stra-
da e dal marciapiedi per 
buttare pezzetti di carta e 
altro sporco in mezzo alla 
strada, passando sotto le 
macchine in sosta. Tali 
pezzetti vengono raccolti 
da 4 spazzole rotanti, po-
ste alla base di un camion, 
e contemporaneamente 
vengono spruzzate con 
un po’ d’acqua per elimi-
nare la polvere che dette 
spazzole solleverebbero.
Però il getto d’aria che 
viene effettuato per but-
tare lo sporco in mez-
zo alla strada solleva un 
polverone tale che si alza 

fino ad arrivare oltre il 
7° piano delle case. E i 
tecnici stanno studiando 
come eliminare il PM10 
dalle nostre città. Chissà 
se studiano anche chi e 
come si forma il PM10, 
oltre a dare la colpa al 
traffico e al riscaldamento. 
Qualche tempo fa, da un 
mio vecchio testo delle 
scuole medie dal titolo “10 
regole per la salute” legge-
vo al punto 6 “Il terreno e 
la polvere contengono il 
maggior numero di micro-
bi. La polvere contamina 
l’aria e perciò esigi che i 
pavimenti siano innaffiati 
prima di spazzarli, o puliti 
con panni bagnati”.
C’è proprio da chiederci: 
“Ma da chi siamo gover-
nati!?”.

Lettera firmata

ARGENTERIA OREFICERIA

 
PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO

Vastissimo assortimento articoli in argento, cornici, bomboniere, posate, 
bigiotteria in argento, idee regalo, oreficeria. Realizzazione di articoli 

personalizzati in argento e in oro. Riparazione di articoli in Argento e Oro
Via Amendola 20, 20026 Novate Milanese (Mi) - Tel. 023564713

Orario 9 - 12,30 14 - 19 Da Lunedì a Sabato

RESTAURO MOBILI
Via Cavour, 7 - Novate Milanese - Tel. 02 3541634 - Cell. 3479163634

Ancora mi parlano
Ancora mi parlano
i silenzi del passato
ed il rituale del tempo
ormai trascorso.
Ricordo il canto un po’ incerto
di mia madre
ed il passo pesante
di mio padre
avvicinarsi lento sulle scale.
Affannato si faceva il respiro,
e corto, mentre aspettavo
lo srotolarsi di una sera
uguale ad altre cento.
Alla finestra io guardavo
le stelle che disegnavano
profumi di infanzia
e merletti di velo da sposa
sulle mie labbra di bimba
un poco sola.
Poi all’improvviso piangevo
e nulla poteva consolarmi.
Ma dentro coltivavo
foreste di parole.
Qui mi hanno portata,
lontano, in questa mia età
dove il sole fiorisce
in rose rosse
e la notte si invola
come un uccello azzurro.

Lucia Ferrante

Addizionale IRPEF

@Ho letto con in-
teresse l’articolo 
di fondo a firma 

del Sindaco. Sono rimasto 
sorpreso dall’affermazione 
che aveva ridotto dell’uno 
percento (1%) l’addizionale 
comunale dell’IRPEF sicco-
me ero rimasto che questa 
fosse lo 0.4% e quindi una 
riduzione di un punto per-
centuale mi suonava male. 
Ho cominciato a fare le 
verifiche del caso natural-
mente sul mio imponibile 
che essendo pensionato 
INPS varia di poco.
E così scopro che nel 2006 
ho pagato € 269, nel 2007 

€ 393. Nel 2008 dovreb-
be essere rimasto invariato 
perché l’acconto (30%) che 
mi addebiterà l’INPS sarà 
di € 118. Ne consegue che 
l’addizionale Comunale è 
AUMENTATA del 44% cir-
ca. Cosa vuol dire diminuire 
di un punto percentuale 
quando questa è già infe-
riore all’1%?
Visto che nel 2008 pagherò 
(almeno a vedere dall’ac-
conto) lo stesso del 2007 
da quando sarà efficace la 
riduzione annunciata dal 
Sindaco?
Cordialità

G. De Micheli
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Non chiamiamola 
storia di Novate

@Dopo l’inaugura-
zione della sala 
della biblioteca 

comunale di Novate dedicata 
allo studioso Lorenzo Caratti 
di Valfrei, vorrei proporre 
alcune brevi riflessioni.
In primo luogo, tengo a pre-
cisare di non avere l’intenzio-
ne di sminuire il lavoro svolto 
dall’autore; si tratta di una 
serissima raccolta di testimo-
nianze documentali originali. 
Non di una raccolta pura e 
semplice però, in quanto vi 
compaiono considerazio-
ni, collegamenti personali, 
anche se molto prudenti. 
Tuttavia, per l’opera, Storia 
di Novate Milanese 877-1877, 
non pare appropriata la defi-
nizione di storia. Semmai si 
potrebbe parlare di Cronaca 
come le “Croniche” medie-
vali, di cui conserva una 
certa farraginosità. Anche il 
termine “di Novate Milanese “ 
sembrerebbe inappropriato, 
in realtà per gran parte del 
periodo considerato, Novate 
non è che un fondo (agri-
colo, nella fattispecie) non 
un soggetto, una entità po-
litica. L’autore seguendo un 
asettico ordine cronologico 
si sofferma soprattutto sul-
le vicende di alcune nobili 
famiglie e su quelle della 
Chiesa. Egli, nell’ottica di 
un positivismo abbastanza 
acritico, “va dove lo porta 
il documento”. Non sfugge 

tuttavia, anzi rende esplicita 
la motivazione che lo ha spin-
to a scrivere: la sorpresa di 
trovare, nella Chiesa parroc-
chiale, un quadro di Camillo 
Procaccini, pittore della Con-
troriforma, La natività della 
Vergine, datato 1618. Di qui 
l’interesse verso i probabili 
committenti, la Confraternita 
della Natività della Vergine, 
come emblema di quello che 
sarà il filone trionfante dello 
spirito religioso dell’epoca, 
incarnazione della tradizione 
cattolica anche novatese. Una 
vera storia dovrebbe integrare 
fonti scritte e altri tipi di fonti 
pena l’occuparsi della solita 
comunella di notai, ricchi, isti-
tuzioni ecclesiastiche, di fare 
insomma una storia parziale. 
Occorrerebbe un’analisi delle 
condizioni di vita dei contadi-
ni, l’esame e l’interpretazione 
dei reperti della cosiddetta 
cultura materiale. La raccolta 
delle testimonianze della vita 
nelle corti contadine è stata 
perlomeno in parte effettuata 
e risulta custodita presso l’Ar-
chivio sonoro della biblioteca 
comunale; in parte le testimo-
nianze sono state pubblicate, 
molto meritoriamente, sul 
giornalino Alla luce del Sole 
negli anni passati. Il tutto 
andrebbe raccolto, valoriz-
zato, fatto conoscere con 
molto più impegno da parte 
dell’Amministrazione.

Alberto Accorsi

I “Giovannin Bassotti” in biblioteca

Passeggiando 
per Novate

@Una bellissima ini-
ziativa, quella del 
20 aprile scorso, 

che ha permesso di conoscere 
e scoprire opere e particolari 
storici anche meno noti della 
nostra Novate.
Il tour per le vie cittadine, 
l’apertura straordinaria di Villa 
Venino, i giovani volontari 
che hanno fatto da guide 
con passione e serietà, hanno 
contribuito a creare a Novate 
un clima di grande evento 
culturale. Un grazie a tutti 
coloro che hanno lavorato alla 
realizzazione di tutto questo. 
Un particolare plauso anche 

per la guida “Passeggiando 
per Novate” che in un formato 
semplice e di facile lettura of-
fre un quadro completo delle 
ricchezze culturali e storiche 
della nostra cittadina.
Mi permetto infine di com-
plimentarmi con l’Ammini-
strazione Comunale per aver 
evitato di fare di questo volu-
metto l’ennesimo strumento 
di propaganda e di elogio di 
questa o quella giunta.
Tutti i novatesi potranno così 
conservare questo libretto 
con la giusta dose di orgoglio 
campanilistico.

Anna Maria

@ Siamo i mitici 
“Bassotti” del Ni-
do Giovanni XXIII 

e attraverso questo giornale 
volevamo ringraziare Paola, 
Mariangela e Loredana per 
averci accolto in biblioteca 
con un sorriso e tanto entu-
siasmo, permettendoci così di 
vivere un’esperienza da grandi. 
Con loro, divisi in due gruppi, 
abbiamo ascoltato una storia, 
colorato gli animali protagoni-
sti del racconto e costruito un 
fantastico libro che custodiamo 
gelosamente nella nostra clas-
se. Ci auguriamo che questa 
fantastica esperienza si possa 
ripetere anche negli anni futuri. 
Ancora grazie, i bambini e le 
educatrici della sezione dei 
“Bassotti”.
(Antonella, Claudia, Valeria)
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“Fiera autocaravan 
e nautica” @Caro presiden-

te,
Come ogni anno 

partecipo alla commemora-
zione del 25 Aprile e mi uni-
sco al corteo che attraversa 
la nostra città, offrendo così 
il dovuto riconoscimento 
ai caduti che hanno contri-
buito con il loro sacrificio 
alla liberazione del nostro 
paese. Il corteo si è ferma-
to in piazza Pertini dove il 
Sindaco e i rappresentanti 
delle associazioni partigiane 
hanno fatto i loro toccanti 
discorsi: “non facciamo 
l’errore di dimenticarci 
di tutti coloro che hanno 
dato la propria vita per 
gli altri in maniera spon-
tanea e senza costrizione 
alcuna, donandola così 
generosamente a tutti 
noi” questo è uno dei chiari 
messaggi che gli oratori 
hanno voluto trasmettere. Il 
corteo ha poi ripreso il suo 
cammino verso il cimitero 
per rendere omaggio al mo-
numento ai caduti. Una bella 
giornata ma purtroppo però 
poi è successo qualcosa. Il 
corteo ha imboccato la Via 
Rimembranze e si è trovato 
proprio a sfilare a fianco del 
monumento eretto a tutti i 
volontari, posto nel parco 
adiacente al parcheggio, 
passandoci quindi accanto 
senza che nessuno notasse 
la presenza. Solo i presi-
denti delle due associazioni 
di volontari di donatori di 
sangue presenti (AVIS e 
FIDAS) si sono frettolosa-
mente staccati dal gruppo 
per raggiungerlo, ma tutto 
questo nella totale indif-
ferenza di tutti. Ma come, 
poco prima sento proferire 
parole di doveroso ricono-
scimento verso coloro che 
si sono sacrificati e hanno 
offerto la loro vita per perse-
guire un ideale supremo, e 

poi subito dopo, non vedo 
nessuno rendere omaggio 
a chi ogni giorno dona 
qualcosa di se stesso. Cosa 
dovrebbe dire di fronte a ciò 
un donatore di sangue, di 
organi o di midollo spinale, 
o magari il volontario di 
un’associazione che assiste 
i malati terminali o opera 
sulle ambulanze?
Credo che sia sempre ed 
in ogni occasione, dove-
roso rendere onore a tutti 
quei volontari che giorno 
per giorno lavorano gratui-
tamente per tutti noi, che 
aiutano questo miserabile 
mondo a essere un po’ più 
bello. Spero davvero che 
l’anno prossimo il corteo 
quando passerà in prossi-
mità di quel monumento si 
fermi, e che ognuno di tutti 
coloro che lo compongono 
riflettano bene su quel pez-
zo di marmo che a vederlo 
così potrà sembrare fredda 
pietra, ma che se si prova 
a toccarlo ci si accorge-
rà quanto in realtà bruci, 
proprio come la fiamma 
di quell’amore universale 
che arde nei cuori di tutti 
quei silenziosi volontari a 
cui bisogna dare la dovuta 
importanza e dignità.
Grazie per la sua atten-
zione.

Un cittadino novatese

Il riconoscimento 
a tutti i caduti

@ Domenica  6 
aprile scorso, 
in piazza della 

Chiesa, si è svolta una espo-
sizione di motoscafi, gom-
moni, moto d’acqua e alcu-
ni camper, patrocinata dal 
Comune in collaborazione 
con l’Unione Commercianti. 
Ho ritenuto fuori luogo tale 
manifestazione, conside-
rando che la nostra Città è 
ubicata lontano da specchi 
di acqua, che siano laghi o 
mari. Suggerisco anche che 
per evitare la chiusura di Via 
Matteotti e Via Repubblica, 
si poteva organizzare la 
stessa esposizione nell’area 
mercato dove il Comune 
anni fa ha creato spazi utili 
per ospitare questi tipi di 
eventi, anche per valoriz-
zare la periferia e non solo 

il Centro di Novate. 
La mostra avrebbe avuto, 
comunque, diversi visitatori 
interessati considerando la 
maggior possibilità di par-
cheggio e di divertimento 
per i bambini che avreb-
bero avuto più libertà di 
movimento con la nave 
gonfiabile. 
Nella stessa giornata un’altra 
manifestazione ha avuto 
luogo a Novate, ma è stata 
relegata sul fondo di Via 
Repubblica: una bellissima 
e vasta esposizione di piante 
e fiori del Vivaio Saldini che 
avrebbe potuto rallegrare 
e vivacizzare Piazza della 
Chiesa, senza compromet-
tere partecipazione e visita-
tori all’altra manifestazione 
rivale.

Giuseppe Garlati

Ma via polveriera 
è Novate Milanese?

@ Sono un cittadi-
no che si è tra-
sferito a Novate, 

ho acquistato casa nella 
zona di via Donizetti e non 
posso che scrivere la mia de-
lusione per le condizioni in 
cui versa la zona di Novate 
Milanese in cui vivo.
Leggendo sempre le pub-
blicazioni del giornale, non 
si vede altro che comunica-
zioni di lavori, sistemazioni 
strade, nuove strutture per 
il centro... tutto delimita-
to e esclusivamente per 
il centro... ma è possibile 
ricordarci che anche in via 
Polveriera e via Donizetti 
vivono cittadini novatesi?
Ora arriva la stagione cal-
da, le strade di Novate si 
riempiono di strade verdi e 
rondò fioriti... fino al Polì... 

perché a quanto pare dal 
ponticello in poi non ce 
ne importa più di Novate, 
a cominciare dal vedere 
che una bella pista ciclabile 
si interrompe non appena 
entra in via Polveriera: forse 
per non disturbare automo-
bilisti e motociclisti che ogni 
giorno danno libero sfogo ai 
cavalli dei loro mezzi dando 
vita a veri e proprio gran 
premi utilizzando la via in 
tutta la sua lunghezza come 
un vero e proprio circuito 
di formula 1, non curanti 
ovviamente del semaforo 
che prendono rosso come 
se non esistesse! Forse biso-
gna aspettare che qualcuno 
si faccia male per mettere 
qualcosa che faccia rallen-
tare in via Polveriera?

Alessandro
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Essere madre
Essere madre è un grande dono
Questo dono ora è dentro di me che
Cresce piano piano
Socchiudo gli occhi e il mio pensiero vola
Leggero come petali al vento e comincio
A sognare:
Sogno il tuo viso e il tuo sorriso,
sento il delicato profumo della tua candida e
morbida pelle
Vedo la tua piccola e assetata bocca cercare
I miei seni e sento il brivido che mi attraverserà
Quando per la prima volta mi chiamerai “mamma”
Poi, un dolce bacio e una lieve carezza fanno
Aprire i miei occhi e davanti al mio viso, ormai
Solcato dal tempo e incorniciato da argentati capelli,
Appare un giovane uomo
Una lacrima scende a bagnare le mie guance
E, accarezzandomi il ventre, sento ancora il suo
Piccolo cuore battere dentro di me, come se il tempo
Si fosse fermato
Essere madre, un’emozione senza fine

Renata Giandrini
11.05.2008

L’ultimo saluto 
a Chiara Lubich

@Grande folla al 
funerale, in diretta 
TV il 17/3, di C Lu-

bich fondatrice del movimento 
dei Focolarini: esistono diversi 
centri, persino nelle isole Futu-
na nel Pacifico Erano presenti 
con numerosi fedeli e amici (la 
“famiglia di C”) i rappresentanti 
delle grandi religioni che di 
solito si riuniscono in ottobre 
ad Assisi dal 1986 Emblematica 
la scena del monaco buddista 
genuflesso davanti al feretro 
su cui spiccavano 3 stupende 
rose rosse care a questa “rivo-
luzionaria” che nello spirito del 
Concilio Vaticano II ha saputo 
parlare al cuore di buddisti e 
musulmani La storia di que-
sta piccola grande donna col 
nome della celebre discepola 
di S Francesco fondatrice del-
le Clarisse è speciale: nel ‘43 
giovanissima si fa suora laica 
e offre a Dio 3 simboliche 
rose rosse. C incontra prote-
stanti ebrei buddisti islamici 
dando un esempio tangibile 
di ecumenismo e di dialogo 
interreligioso e interculturale e, 
nell’era della “comunicazione 
globale” ma anche del vuoto 
di valori e della solitudine, un 
coraggioso messaggio profe-
tico di pace Il fondatore della 
comunità di Sant’Egidio, che 
ad aprile ha celebrato il 40mo 
della fondazione e che soste-
nuto dall’Istituto buddista Soka 
Gakkai ha promosso anni fa 

una riuscita campagna per una 
moratoria della pena capitale, 
era in costante contatto con C 
nella cui comunità operano 
dei buddisti per il progetto 
del mondo unito. C ricordata 
il 1°/5 a Loppiano da 4000 
Focolari lascia una testimonian-
za di amore e di gioia, umile 
membro della Chiesa Spiritua-
le Universale che trascende 
gli integralismi e le barriere 
ideologiche e abbraccia tutti i 
ricercatori della Verità. A Novate 
esistono sia dei Focolari sia 
dei buddisti dell’ONG Soka 
Gakkai il cui leader Daisaku 
Ikeda autore di molti interes-
santissimi libri ha ricevuto il 
premio per la pace dall’Onu 
e numerosi riconoscimenti e 
lauree ad honorem nel mondo 
per l’impegno per i diritti umani 
Penso che i novatesi delle 2 
religioni quella dell’amore e 
quella della tolleranza e della 
compassione incontrandosi 
potrebbero scoprire i punti di 
contatto tra cristianesimo eso-
terico e buddismo - entrambi 
basati sulla “regola aurea”:” Non 
fare agli altri ciò che non vorresti 
fosse fatto a te” e sulle dottrine 
del karma e della reincarnazio-
ne - e magari collaborare nel 
sociale La cantante novatese 
Isabella Biffi buddista da anni 
fa volontariato nelle carceri e 
affianca don Mazzi nella pre-
venzione delle droghe

Rita Blasioli

Bello e... possibile!

@ “Una scuola per 
crescere”, questo 
il titolo dell’am-

bizioso progetto educativo 
che ci venne illustrato tre an-
ni fa al momento dell’ingres-
so dei nostri figli alla Scuola 
Statale dell’Infanzia Salgari 
dell’Istituto comprensivo 
di Via Baranzate. Quelle 
belle parole non sono ri-
maste sulla carta ma sono 
diventate realtà grazie al 
lavoro e alla professionalità 
dell’intero staff del nostro 
Istituto, dalla Dirigente, al 
Corpo insegnanti al Perso-
nale ATA. I nostri bambini 
di cinque anni, i pinguini, 
classe uscente, sono davve-
ro cresciuti da quel giorno 
di tre anni fa quando, con 
un po’ di apprensione e la 
fatica che richiedeva il loro 
inserimento, li affidavamo 
alla scuola dell’Infanzia. 
Oggi i “pulcini” di allo-
ra sono diventati bambini 
autonomi, creativi, critici 
e curiosi verso realtà che 
li circonda, accoglienti e 
solidali con tutti, aperti al 
mondo e pronti a compiere 
il salto che li porterà alla 
Scuola Primaria, una nuova 
importante tappa del loro 
percorso scolastico! Perciò 

noi genitori desideriamo 
manifestare da queste pa-
gine che entrano in tutte le 
famiglie della nostra città, 
la soddisfazione per una 
Scuola pubblica, multi cul-
turale, accessibile a tutti che 
si è dimostrata altamente 
competente e qualificata, 
superando di gran lunga le 
nostre aspettative. Ma più di 
tutto siamo grati alle mae-
stre Anna, Isabella e Fran-
cesca, che insieme a Maria 
Grazia e Laura, con grande 
passione e professionalità 
hanno saputo trasmettere ai 
nostri figli, non solo capaci-
tà e competenze ma anche 
valori fondamentali quali la 
condivisione, il rispetto per 
gli altri e l’ambiente, la col-
laborazione, l’integrazione, 
la ricchezza della pluralità 
etnica e culturale. Il clima 
di armonia ed il prezioso 
lavoro d’équipe tra tutti i 
docenti delle tre classi e 
di tutto il personale scola-
stico, poi, si è dimostrato 
fondamentale per creare un 
ambiente scolastico sereno 
e accogliente anche verso 
noi genitori. Dunque un 
grazie di cuore a tutti e... 
continuate così!

I genitori dei Pinguini
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A venticinque anni dalla sua scomparsa

Angelo Testori era così. Era così con tutti

@ La sola idea di 
commemorare 
il 25mo della 

scomparsa dell’ing. Ange-
lo Testori mi fa tremare i 
polsi, soprattutto perché so 
quanto sia stato impareg-
giabile, in questo compito, 
il suo fraterno amico Carlo 
Demetrio Faroldi che lo 
ha ricordato, con affetto, 
per tutti gli anni che gli è 
sopravissuto. Io sono sem-
plicemente figlio di un suo 
operaio e nulla più.
Di lui ne parlava mio padre 
quando rincasando menzio-
nava, a suo riguardo, pic-
cole e quotidiane vicende 
che avvenivano sul luogo di 
lavoro. E dal modo di par-
lare di mio padre coglievo 
sempre la sua presenza non 
come quella di un “padro-

ne” ma come quella di un 
capo-reparto esperto, come 
quella di un fratello maggio-
re col quale a volte avere 
anche delle divergenza.
Come quella volta che colsi 
in mio padre un rammarico 
per essere stato trattato bru-
scamente dall’ing. Angelo.
Ma non potrò mai dimen-
ticare lo stupore di mio 
padre quando, il giorno 
successivo tornando dal 
lavoro, raccontò come l’ing. 
Angelo lo avesse avvicinato 
con amicizia e gli avesse 
chiesto scusa per quel suo 
comportamento del giorno 
precedente.
Angelo Testori era così. Era 
così con tutti e, in questo 
episodio, molti di coloro 
che hanno lavorato con lui 
potranno rivedere l’Angelo 

che hanno conosciuto.
Dietro quel personaggio 
dal volto buono, schivo e 
che talvolta poteva apparire 
perfino un po’ impacciato, 
emerge la figura di un gi-
gante della carità cristiana, 
avulso dalla ben che minima 
timidezza ed incapace di 
scindere la sua laicità dalla 
sua fede quando si tratta-
va di fare del bene per il 
prossimo.
Per questo sarei tentato di 
elencare quello che di im-
portante egli ha realizzato 
nella sua laboriosa vita, 
giungendo perfino a sacri-
ficare i suoi affetti familiari 
a causa del suo incessante 
impegno sociale.
Un’impresa non facile vi-
sto che Angelo Testori ha 
profuso non poco impegno 

anche nel tentativo di na-
scondere quanto di bene 
faceva, celandosi spesso 
dietro a sacerdoti, amici e 
collaboratori.
Oggi la portineria della SAFT 
conserva ancora la medesi-
ma foggia di allora quando 
ragazzino, verso l’imbrunire 
delle calde sere d’estate, mi 
recavo presso la portineria 
dello stabilimento per por-
tare la “schiscetta” con la 
cena a mio papà Mario che 
faceva la guardia notturna. 
E passando in macchina, 
per Largo Angelo Testori, 
rallento un poco e dietro a 
quei vetri vedo ancora l’in-
gegner Angelo che uscendo 
dalla portineria scambia una 
parola amichevole ed un 
sorriso col signor Mario.

Nazzareno Pampado

Quello che di importante egli ha realizzato, nella 
sua laboriosa vita col suo incessante impegno 
sociale, lo ha fatto giungendo perfino a sacrificare 
gli affetti familiari. Elencare tutte le sue opere è 

un’impresa non facile visto che Angelo Testori 
ha profuso altrettanto impegno nel tentativo di 
nascondere quanto di bene faceva, celandosi 
spesso dietro sacerdoti, amici e collaboratori.
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L’estate.... 
Era una 
lucciola
Era, l’estate,
un grembiulino di costella,
stampato come un prato fiorito;
i piedi nudi
sopra l’erba fresca,
gli zoccoli
sulle stoppie del grano.
Era l’eco di un canto
da un campo lontano,
una corsa nel vento,
e, a sera, presso la gronda,
il garrire di rondini
che zittiva pian piano.
Era agreste profumo,
tumulto di roggia:
nell’ardore del sole
invitante richiamo.
L’estate... era una lucciola
che, lieve, fioriva nel buio,
un barlume di stella,
un palpito di cielo.
Sognante si stendeva la notte
sulle strade silenziose;
negli orti splendevano le rose
baciate dalla luna.
Sì, ... l’estate era una lucciola:
danzava presso il fosso
ed ora, soltanto nel mio cuore.

Silvana Botta

Quesito all’Assessore Viabilità e Traffico

@ Sono residente in via B. Buozzi. 
All’ingresso della stessa si tro-
va un cartello che specifica di 

divieto di accesso dalla ore 7.00 alle ore 
9.00 esclusi residenti.
Per residenti si intendono residenti nella 
via? Perché se così fosse e mi sembra che 
la legislazione parla chiaro di cosa si in-
tenda con un cartello messo in tal modo, 

non mi spiego la mole di traffico che passa 
la mattino proprio nella suddetta ora. Se 
invece si intende residenti in Novate allora 
in quest’ultimo caso sarei autorizzata al 
transito in qualsiasi altra via del paese con 
segnaletica analoga.
In attesa di risposta si inviano distinti 
saluti.

Elisabetta Gritti
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@Gentile reda-
zione,
chi vi scrive è un 

gruppo di cittadini novatesi, 
frequentatore abituale del 
parco pubblico di via Ba-
ranzate che, dopo lunghi 
lavori di riqualificazione, è 
stato finalmente riaperto al 
pubblico durante lo scorso 
mese di aprile.
Oltre ad innegabili aspetti 
positivi (come ad esempio 
l’area giochi protetta ed 
attrezzata per i bambini), 
segnaliamo però una man-
canza, che pensiamo sia di 
facile soluzione da parte 
dell’amministrazione co-
munale: abbiamo verificato 
come le (poche rispetto al 
passato) panchine, siano 
state posizionate in zone 
assolate, che ne rendono 
impossibile la fruizione nelle 
ore più calde della giorna-
ta; ed in prospettiva della 

stagione estiva, le persone 
(soprattutto gli anziani) non 
potranno usufruire del par-
co, se non limitatamente alla 
mattina. Già alcune signore 
si sono “attrezzate”, portan-
dosi un ombrello da casa, 
ma pensiamo che non sia 
questo il sistema ottimale 
l’utilizzo del parco pubblico. 
Quel che chiediamo, è che 
vengano inserite nel parco 
altre panchine in zone d’om-
bra, atte anche a riportare il 
numero dei “posti a sedere” 
al livello precedente i lavori. 
Pensiamo che si tratti di 
un intervento fattibile in 
tempi stretti e con spesa 
contenuta. Contiamo su un 
interessamento da parte 
dell’assessore competente, 
dal quale aspettiamo una 
risposta tramite le pagine 
della vostra rivista.
Un cordiale saluto.

Seguono 10 firme

@ Siamo ancora 
in tempo per 
ricominciare a 

ridere, siamo ancora in 
tempo per scrollarci tutto 
e vivere, maledette le am-
bizioni quando non si con-
cretizzano ma, tra prendere 
o lasciare non si deve mai 
aspettare, siamo fatti per 
sbagliare e per poi tornare 
indietro e desiderare sem-
pre quello che sta dietro il 
vetro, non smetterò mai di 
credere nei sogni provo a 
immaginare, perché imma-
ginare è come vivere ma 
non è facile perché tu sei 
vera e l’immaginazione a 
volte va da se. Sai non posso 
fare a meno di dire che un 
amore può far male come 
croci sulla schiena, come 
cera ancora calda sulla pel-

le, come lampadine accese. 
Mai avrei pensato, mai, che 
saresti andata via in fondo 
ero convinto che eravamo 
qualcosa di speciale noi. 
Senza te non è la stessa 
cosa, la poesia non è la 
prosa, è un emozione che 
si posa, quando i ricordi 
non svaniscono, le storie 
in fondo non finiscono. 
Poi mi sapresti dire perché 
va sempre a finire così tra 
quelli che si amano troppo, 
tra quelli che scoprono un 
mondo? Senza te non è la 
stessa cosa. In fondo hai 
solo 21 anni e tu già lo sai 
che non ti scorderai mai di 
questa storia, assaggi la tua 
vita ma non sai che sapore 
ha. Ti aspetto sempre, ti 
perdono.

F.M.

Alla mia bambina

@A ormai 3 mesi 
dalla tua prema-
tura scomparsa 

ci sono momenti in cui fac-
cio ancora fatica a credere 
che tu te ne sei andata, le 
mie giornate erano tutte 
scandite dai tuoi tempi che 
avevo fatto miei e mentre ti 
spegnevi come una candela 
lasciata in balìa del vento sei 
diventata la mia bambina.
Tu che eri bellissima ti sei 
lasciata andare alle mie 
cure, alle mie mani piene 
di troppa professionalità e 
sempre poco amore rispet-
to a quello che ti meritavi 
infinitamente, di questo ti 
chiedo scusa e perdonami 
se puoi, se non sono stata 
all’altezza delle tue aspetta-
tive, ma il mio era uno scudo 
impenetrabile per non mo-
strare la mia sofferenza e per 
non voler credere che la mia 
mamma a poco a poco mi 

stava abbandonando; tu che 
nei tuoi poco più di venti 
chili eri ancora in grado 
di sorridere nonostante la 
vita ti abbia riservato una 
malattia tremenda fatta di 
speranze quotidiane troppo 
spesso stroncate.
Adesso stai bene, siedi tra 
gli angeli lo so, ti prego di 
guidare dall’alto me, ma 
soprattutto il papà capace di 
una forza e di un amore che 
sono sicura tu hai sentito in 
pieno. Ora che la tua mente 
è lucida cara Sandra illumi-
na la strada dei tuoi nipoti 
Giorgio e Giulia, bambina 
di ineguagliabile sensibilità 
che sempre mi chiedeva se 
avevo una medicina per far 
guarire la sua nonna.
Ti lascio con un arrivederci 
mamma e per sempre ogni 
battito del mio cuore sarà 
per te.

La tua Vale

Ricordo di Ester Nobili

@Non eravamo 
presenti durante 
l’ultimo saluto e 

quindi lo vogliamo fare pub-
blicamente, tramite queste 
pagine, per ricordare a tutti 
la persona speciale che sei 
stata e sempre sarai per noi 
che ti abbiamo conosciuta, 
stimata e ti porteremo sem-
pre nel cuore.
Grazie Ester: per il tuo sor-
riso, la tua serenità e per 
gli insegnamenti, semplici 
ma preziosi che hai saputo 

infondere da saggia e cara 
amica.
Marco, in particolare, ti rin-
grazia per tutto quanto gli 
hai donato quotidianamen-
te, aiutandolo a crescere, e, 
con la mamma, si stringe 
agli amici del Papiro e alla 
tua famiglia.
Ricordandoti per sempre 
con affetto e riconoscen-
za.
CIAO ESTER!

Marco e Luisa Bricchi

Viabilità Via Morandi

@Dopo aver chiu-
so l’accesso alla 
via Brodolini al-

cuni anni fa, propongo di 
rendere la strada a “SENSO 
UNICO” la seconda parte 
della Via Morandi o di eli-
minare i cartelli di divieto 
di sosta e ciò perché sono 
quasi sempre parcheggiate 
delle autovetture che ren-
dono impossibile il doppio 
senso.
Propongo inoltre di rifare 
le righe bianche di segna-
lazione all’angolo della via 
Brodoloni n. 15 e ciò perché 
per accedere ai box si de-
vono fare non meno di tre 
manovre quando su detto 

angolo sono parcheggia-
te delle autovetture o dei 
motocicli.
Vedo passare i Vigili Urbani 
ma non vedo mai apporre 
multe.
Mi scuso per il disturbo e 
per lo spazio rubato ad altri 
articoli.
Con i migliori saluti.

Aldo Schieppati

Parco di via Baranzate

Ancora in tempo 
per ricominciare
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Il pensiero
Mentre cullavo i miei pensieri
dolcemente mi sorprese la primavera.
Cogliendo una margherita,
pensando alla forte amicizia,
sospesa tra la terra e la luna,
sentivo il cuore nelle tue mani.
Il sole, la luce dei miei occhi
Il pensiero più dolce,
il mio pensiero felice.

Giuseppe Zanotti 

Attendendo una risposta

@ Se qua lcuno 
aveva qualche 
illusione circa i 

seri criteri di selezione da 
parte di Casa Nostra per ac-
cettare le domande a socio, 
legga questa lettera che ho 
scrivo il 24/01/2008 che, 
comunque ad oggi non ha 
ricevuto risposta e perda 
ogni speranza:

“Mi chiamo Renata De Vin-
cenzi e il giorno 22/06/2004 
ho consegnato due doman-
de per l’assegnazione di 
appartamenti compilate dai 
miei figlio Roveda Barbara 
Fulvia e Roveda Alessandro 
Renato. Ogni tanto passavo 
per rinnovare le domande, 
ma mi si diceva che bisogna-
va aspettare e che sarei stata 
avvertita, veniva comunque 
messo un post it come pro 
memoria. Il giorno 22 gen-
naio c.a., passando, mi è 
venuto in mente di chiedere 
notizie e ho scoperto che le 
domande erano decadute. 
Ritrovate le domande in ar-
chivio, sono venuta a cono-
scenza che una “fantoma-
tica telefonata” a cellulare 
di mio marito? Telefono di 
casa? era stata fatta (?!?) per 

sollecitare il rinnovo delle 
domande. Poiché sono certa 
che non si può affidare ad 
una telefonata, che peraltro 
non credo sia mai stata fatto 
dato che nessuno di noi 
l’ha ricevuta, una comu-
nicazione così importante 
quale il rinnovo, pena la 
decadenza, della domanda 
per l’assegnazione di una 
casa, chiedo delucidazioni 
in merito. Se poi ci si vuo-
le appellare all’art. 3 del 
regolamento (Il Consiglio 
delibera senza necessità 
di motivazione) allora ba-
stava dire “Signori, i soci 
assegnatari degli alloggi li 
scegliamo noi, indipenden-
temente dai principi morali 
e sociali a cui si ispira la 
nostra cooperativa”. Certa 
di ottenere una spiegazione 
esauriente, colgo l’occasio-
ne per salutare.
P.S: Mia figlia ha dovuto 
rivolgersi ad un’agenzia 
per avere una casa dove 
andare ad abitare quan-
do, forse, avrebbe potuto 
usufruire delle agevolazioni 
da Voi offerte ai cittadini di 
Novate”.

Renata De Vincenzi

www.fabio.it

@Per chi non è 
“aggiornato” , 
questo è un in-

dirizzo o sistema per entrare 
in internet e “navigare” alla 
ricerca di qualcosa... infor-
mazioni, curiosità, località 
di vacanze ecc. a volontà... 
tridimensionale!!!!!
Ebbene sì, Fabio è un giova-
ne “prof.”, simpatico, dispo-
nibile e con molta pazienza 
che in biblioteca ha iniziato 
un “corso base” per insegna-
re ad alcuni “pellegrini”, a 
navigare in internet... e dici 
poco?????
Il prof. introduce il corso 
a 8/10 “internaufraghi” ter-
rorizzati ma privilegiati... 
con questo esordio: “questi 
computer sono stati acqui-
stati con il contributo dei 
cittadini di Novate ed è 
giusto che siano questi cit-
tadini ad usufruirne.....”
Responsabilizza di brutto 
i presenti... perciò, orgo-
gliosi e certi di queste nostre 
condizioni, eccoci armati 
di mouse e tastiera, pronti 
a scrutare quello schermo 
ancora sconosciuto... che ad 
ogni piccolo movimento del 
mouse, scrive messaggi, in-

terroga, chiede conferma e 
sollecita... per fortuna si può 
contare sulla costante capa-
cità, competenza, disponibi-
lità e guida di Fabio.
Certo l’inizio è alquanto 
insicuro... gli esercizi, il 
linguaggio... un intercalare 
di “parole” web, link, ser-
ver, browser, password... 
ma superato lo “scoglio 
straniero”, si riesce a dise-
gnare, colorare, scrivere, 
salvare e inviare ciò che si 
ha realizzato... e seguendo 
il percorso indicato si riesce 
perfino a modificare e ridur-
re foto, inserire “faccine” 
scaricare o inviare messaggi 
e... dopo qualche tentativo 
fallimentare... finalmente 
siamo in GOOGLE!!!!!!! con 
autonomia.
Il nostro corso e questo 
articolo sta volgendo al ter-
mine, ora noi navighiamo 
senza problemi nel “mare 
di internet”... e sicuramente 
senza annegare... ma in bi-
blioteca Fabio e i computer 
ci saranno ancora... per altri 
pellegrini!!!!
Grazie Fabio.

Alba... e gli amici 
pellegrini
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Non più PVC a Novate Milanese

@ No! Non si trat-
ta di un partito 
politico. Il PVC 

(cloruro di polivinile) insie-
me al PE (polietilene) e il 
PET (polietilene tereftalato) 
sono acronimi che identifi-
cano tipologie di plastica. 
L’azienda Se.Ri.Plast. s.r.l. 
di via Fratelli Beltrami 18, 
leader nel settore del rici-
claggio, chiude i battenti e 
lascia a casa 26 persone in 
mobilità dal giorno 15 aprile 
corrente anno. Gli operai 
hanno ricevuto la notizia 
mediante comunicato scritto 
in bacheca il giorno 14 feb-
braio, festa degli innamorati. 
Non è certo stato un bel 
regalo e quella sera, con le 
mogli, i cioccolatini erano 
annaffiati di lacrime amare. 
Grande è stato lo sconforto 
per queste 26 famiglie so-
prattutto perché la chiusura 
avviene in un periodo in 
cui il precariato si diffonde 
più del morbillo in un asilo. 
Non si tratta di fallimento, 
ma di cessazione di attivi-
tà. La direzione aziendale, 
per la chiusura, ha addotto 
varie concause che hanno 
confluito alla triste decisio-
ne. Per quasi due decenni 
l’azienda ha offerto lustro al 
Comune anche grazie a ini-
ziative di sensibilizzazione 
alla raccolta differenziata: 
molti bambini, ma anche 

adulti, ricorderanno di aver 
fatto lunghe file per accapar-
rarsi magliettine in regalo a 
chiunque portasse bottiglie 
di plastica da casa. Sul mer-
cato di settore l’azienda si 
è saputa conquistare negli 
anni un buon nome grazie 
alla qualità del prodotto 
venduto. Ma anche questo 
non è valso a salvarla. In 
circostanze come queste 
tutto il campionario delle 
emozioni umane sono scese 
in pista fra i 26 dipendenti 
coinvolti in questa tragedia 

sociale: rabbia, risentimen-
to, ma anche rassegnazione 
e solidarietà fra colleghi. Per 
poi passare all’ottimismo per 
un futuro ignoto, ma non 
per questo peggiore. Per 
poi nuovamente ricadere 
nello sconforto al pensiero 
della famiglia da mantenere 
o nuovamente rallegrarsi per 
l’unico collega che ha tro-
vato subito un altro impie-
go a tempo indeterminato. 
Alcuni hanno un mutuo da 
trascinarsi per molti anni. 
C’è anche chi è in attesa di 

un altro figlio. Gioia e paura 
si mescolano, si tengono 
per mano. I 26 dipendenti 
ringraziano il Comune di 
Novate Milanese per l’ospi-
talità. Salutano un po’ tristi 
la cittadinanza. Voltano le 
spalle e si incamminano ver-
so un orizzonte sconosciuto 
a cui tutta la nazione sembra 
tendere. Se a quell’orizzonte 
si manifesterà un cupo tra-
monto o una nuova alba sarà 
il tempo a rivelarcelo.

Uno dei 26

Via Repubblica 104 - Novate Milanese

QUALITÀ E PREZZO
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Per il prossimo numero di Informazioni Municipali
La scadenza per la consegna di articoli o lettere di Associazioni, 
gruppi politici e di cittadini per il n. 4/2008 del periodico (in 
uscita a ottobre) è fissata per giovedì 18 settembre 2008 alle 
ore 12.00, presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico - Via 
Vittorio Veneto, 18.
È possibile l’inoltro anche tramite fax (Segreteria di Redazio-
ne Informazioni Municipali, fax 02.33240000) o via e-mail 
(urp@comune.novate-milanese.mi.it).
Si ricorda che anche per l’invio degli articoli via e-mail ri-
mane perentoria la scadenza delle ore 12 del 18 settembre 
degli articoli pervenuti (con qualunque sistema) oltre l’orario 
saranno inseriti nel numero successivo.
Gli articoli possono essere presentati anche su supporto 
informatico: i testi saranno “scaricati” dalla Segreteria di Reda-
zione e i dischetti immediatamente restituiti.
Non si accettano articoli o lettere anonime: tutti i contributi 

consegnati senza firma e senza indicazione di un referente 
non saranno pubblicati. È comunque possibile chiedere la 
pubblicazione dei pezzi senza firma. ATTENZIONE: ai sensi 
del vigente regolamento, la lunghezza degli articoli non 
deve superare le 2400 battute - spazi inclusi -: è uno sfor-
zo che si chiede a tutti per il vantaggio di tutti, a garanzia 
della leggibilità degli articoli. Tutti gli articoli presentati di 
lunghezza superiore a 2.400 battute spazi inclusi saranno 
ridotti da parte della Segreteria di Redazione.

Il Comitato 
di Redazione 

augura 
Buone Vacanze 
a tutti i lettori!

Calendario farmacie di turno Luglio 2008 - Ottobre 2008
 FARMACIA INDIRIZZO 
Sabato 05.07 Comunale 4 - Bollate Via Marzabotto, 7 
Domenica 06.07 D’Ambrosio - Novate M.se Via I° Maggio, 6 
Sabato 12.07 San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32 
Domenica 13.07 Centrale - Bollate P.zza Martiri Libertà, 2 
Sabato 19.07 Longari - Baranzate Via 1° Maggio, 36 
Domenica 20.07 D’Ambrosio - Novate M.se Via 1° Maggio, 6 
Sabato 26.07 Comunale 2 - Novate M.se Via Amoretti c/o Centro Metropoli 
Domenica 27.07 San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32 
Sabato 02.08 Comunale 2 - Novate M.se Via Amoretti c/o Centro Metropoli 
Domenica 03.08 Longari - Baranzate Via 1° Maggio, 36 
Sabato 09.08 Comunale 4 - Bollate Via Marzabotto, 7
Domenica 10.08 Comunale 1 - Novate M.se Via Matteotti, 7/9
Venerdì 15.08 Comunale 2 - Bollate Via Repubblica, 87
Sabato 16.08 San Francesco - Bollate P.zza San Francesco, 13
Domenica 17.08 Comunale 3 - Bollate Via S. Bernardo, 5 - Cascina Nuova
Sabato 23.08 Comunale 4 - Bollate Via Marzabotto, 7
Domenica 24.08 Comunale 2 - Novate M.se Via Amoretti c/o Centro Metropoli
Sabato 30.08 Stelvio - Novate M.se Via Stelvio, 25
Domenica 31.08 Comunale 1 - Bollate Via Leonardo da Vinci, 21
Sabato 06.09 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d 
Domenica 07.09 Comunale 4 - Bollate Via Marzabotto, 7
Sabato 13.09 Comunale 4 - Bollate Via Marzabotto, 7
Domenica 14.09 Bernardi - Novate M.se Via Repubblica, 75
Sabato 20.09 Bernardi - Novate M.se Via Repubblica, 75
Domenica 21.09 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d 
Sabato 27.09 Centrale - Bollate P.zza Martiri Libertà, 2
Domenica 28.09 Comunale 1 - Bollate Via Leonardo da Vinci, 21
Sabato 04.10 Comunale 4 - Bollate Via Marzabotto, 7
Domenica 05.10 D’Ambrosio - Novate M.se Via I° Maggio, 6
Sabato 11.10 San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32
Domenica 12.10 Centrale - Bollate P.zza Martiri Libertà, 2
Sabato 18.10 Longari - Baranzate Via 1° Maggio, 36
Domenica 19.10 Comunale 3 - Bollate Via S. Bernardo, 5 - Cascina Nuova
Sabato 25.10 Stelvio - Novate M.se Via Stelvio, 25
Domenica 26.10 San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32

TURNI FERIE Estate 2008
Farmacia Località Indirizzo Ferie 
Bernardi Novate M.se Via Repubblica 75 09-ago 31-ago
Comunale n. 1 Novate M.se Via Matteotti 7/9 24-ago 31-ago
Comunale n. 2 Novate M.se Via Amoretti 1 c/o C.C. Metropoli 01-set 07-set
D’Ambrosio Novate M.se Via 1° Maggio 6 03-ago 24-ago
Stelvio Novate M.se Via Stelvio 25 09-ago 24-ago


